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È accusato di essere riuscito più volte ad entrare nei sistemi infor-
matici del ministero della Giustizia e di altri importanti società e
aveva le competenze necessarie per bloccarli del tutto. Ha 24 anni
l’hacker a cui è stato notificato un arresto da parte della polizia
postale dopo un’indagine coordinata dalla Direzione Nazionale
Antimafia e dal pool reati informatici della Procura di Napoli. Il
giovane è originario di Gela ma è impiegato informatico a Roma.
L’hacker è riuscito ad acquisire anche fascicoli di indagine coper-
ti da segreto investigativo. L’inchiesta durata diversi anni, ha
coinvolto diverse procure. Tra i sistemi informatici violati anche
quelli della Guardia di Finanza, di Tim e di Telespazio. “E’ stata
una minaccia grave e ha provocato danni alla sicurezza”, afferma il
procuratore nazionale antimafia Giovanni Melillo. Secondo
quanto si è appreso tra i fascicoli coperti da segreto investigativo
non compaiono quelli relativi a indagini antiterrorismo, ma l’hac-
ker, un vero e proprio mago dell’informatica, utilizzando cinque
identità fittizie si è appropriato di dati sensibili riguardanti la cri-
minalità organizzata. Le prime violazioni sono state scoperte a
Napoli. I dettagli dell’inchiesta sono stati resi noti nel corso di una
conferenza stampa a cui hanno preso parte il procuratore di
Napoli Nicola Gratteri e il coordinatore del pool reati informatici
Vincenzo Piscitelli. Nella notte la polizia giudiziaria ha eseguito
una perquisizione durante la quale è stata scoperta una ingente
mole di dati. Dopo avere compreso la pericolosità del soggetto
arrestato “abbiamo deciso di non usare più mail, WhatsApp, e altri
strumenti simili, anzi siamo tornati alla carta per timore che potesse
intercettare qualcosa”, ha reso noto il procuratore di Napoli Nicola
Gratteri. Il 24enne è accusato di accesso abusivo aggravato alle
strutture e diffusione di malware e programmi software in con-
corso con ignoti. L’arresto risale a ieri pomeriggio da parte della
Polizia Postale che nel corso della nottata ha eseguito una perqui-
sizione grazie alla quale è stata sequestrata una imponente mole
di dati che adesso è a disposizione degli inquirenti. La decisione
di tornare alle riunioni in presenza e al trasferimenti degli atti
“pro manibus” è stato adottato dopo un attacco durante il quale,
ha spiegato Gratteri, l’hacker “ha tentato di entrare nelle mail di alcu-
ni magistrati”.

Arrestato un 24enne 
autore degli attacchi hacker
al ministero della Giustizia

Jannik Sinner perde con Carlos
Alcaraz nella finale del torneo di
Pechino. L’azzurro, numero 1 del
mondo e campione in carica, viene
sconfitto dallo spagnolo, testa di
serie numero 2, per 6-7 (6-8), 6-4, 7-6
(7-3) dopo 3h22’ nel match che
oppone gli unici due vincitori di tor-
nei dello Slam nel 2024. Il 23enne
altoatesino vede sfumare il settimo
titolo della stagione e il 17esimo
della carriera, ma rimane saldamen-
te al primo posto nel ranking Atp: il

vantaggio su Alcaraz, destinato a
salire al numero 2 della classifica, si
aggira attorno ai 4000 punti. Sinner
si arrende dopo una sfida durissi-
ma, la sesta persa contro il 21enne
iberico in 10 confronti diretti.
L’azzurro paga un rendimento alta-
lenante al servizio (55% di prime
palle), come dimostrano le 15 palle
break concesse all’avversario, che
ne sfrutta solo 3. Poi nel tie-break
decisivo, Alcaraz parte male ma poi
non sbaglia più nulla.

Allerta Terrorismo a Roma
Giubileo, attenzione altissima
Livello 2, Tajani: “Già organizzati in tutti i luoghi sensibili”

Il Vicepremier: “Sono già una decina di giorni che diciamo agli italiani 
di partire dal Libano, sono 2/300 per lavoro e altri 2/3mila residenti”

“Il livello di allerta terrorismo in
Italia è di livello due, che è quello
prima di un attacco, quindi l’at-
tenzione è altissima”. Lo ha detto
il nuovo questore di Roma,
Roberto Massucci, dopo la ceri-
monia di insediamento a San
Vitale. “Se è vero che abbiamo
fatto un Giubileo straordinario ai
tempi dell’Isis, i tempi che stiamo
vivendo adesso non sono tanto più
sereni”, ha aggiunto. Anche il
vicepremier e ministro degli
Esteri Antonio Tajani a Tg2
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Post ha confermato che “l’aller-
ta per rischio terrorismo c’è attor-
no a tutte le sinagoghe in Italia e
nei luoghi di cultura israeliani,
quindi su tutti gli obiettivi che

potrebbero essere colpiti con attac-
chi antisemiti nel nostro Paese, ma
avevamo già alzato il livello di
sicurezza dopo l’attacco del 7 otto-
bre dell’anno scorso”. “Il ministe-
ro dell’Interno con la nostra intel-
ligence ha fatto tutto ciò che pote-
vano con l’attività di prevenzione
che è fondamentale ma cerchiamo
di tutelare anche tutti i nostri con-
cittadini di religione ebraica”. Il
Governo sta pensando di
aumentare i voli per rimpatria-
re gli italiani che vogliono

lasciare il Libano. “Sono già una
decina di giorni che diciamo agli
italiani di partire dal Libano, sono
2-300 persone presenti per lavoro
e altri 2-3mila residenti in Libano,
stiamo studiando un modo per
incrementare il numero dei voli e
abbiamo anche fatto un accordo
con il ministro tunisino per aiuta-
re anche gli sciiti tunisini che
vogliono lasciare il Libano”, ha
aggiunto Tajani.
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Ieri mattina, nella storica sede di
San Vitale, la cerimonia di inse-
diamento del nuovo Questore
della provincia di Roma,
Dirigente Generale di Pubblica
Sicurezza Roberto Massucci.
Dopo cinque anni, il Dott.
Massucci, dopo aver diretto le
Questure di Livorno e Verona, è
tornato a Roma alla guida della
Questura della capitale. La ceri-
monia di insediamento si è svol-
ta alla presenza del Capo della
Polizia - Direttore Generale
della Pubblica Sicurezza
Prefetto Vittorio Pisani, che ha
deposto una corona di alloro
sulla lapide all’ingresso della
Questura in ricordo dei caduti

della Polizia. All’evento erano
inoltre presenti i tre Vice
Direttori Generali della Pubblica
Sicurezza Carmine Belfiore -
questore di Roma uscente -
Stefano Gambacurta e Raffaele
Grassi, oltre al capo della
Segreteria del Dipartimento
della P.S. Diego Parente, al
direttore centrale per gli affari
generali e le politiche del perso-
nale Armando Forgione, al
direttore della Scuola superiore
di Polizia Anna Maria Di Paolo
e agli ex questori di Roma
Francesco Tagliente, Guido
Marino e Nicolò D’Angelo, che
con il Dott. Massucci hanno con-
diviso esperienze professionali

in Questura e al Dipartimento
della P.S. Il neoquestore della
Capitale, nel suo intervento di
insediamento, ha ringraziato il
capo della Polizia Pisani per
aver reso possibile la realizza-
zione di “un sogno professionale”
nominandolo al vertice della
questura capitolina. Nel ricorda-
re, poi, il grande impegno dei
poliziotti di Roma nel gestire i
grandi eventi di ordine pubblico
per garantire la sicurezza della
città, il Questore Massucci ha
dedicato un suo personale e
commosso ricordo a due poli-
ziotti e amici che sono scompar-
si di recente: il sostituto commis-
sario Nicola Nanni, voce storia

della sala operativa della
Questura e Antonino Mendolia,
dirigente del commissariato San
Giovanni. Il prefetto Pisani ha
invece espresso profonda gioia
per la cerimonia odierna sottoli-
neando come la nomina di
Roberto Massucci a questore di
Roma sia il coronamento di un
percorso professionale merite-
vole fatto di sacrifici e passione.
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Roma ha il nuovo Questore
Insediato Roberto Massucci: “Un sogno che si realizza”

Tennis: lo spagnolo si aggiudica il torneo nella finalissima
L’azzurro vince il primo set, poi subisce la rimonta dell’iberico

Pechino: Sinner battuto da Alcaraz

“Chi ha sulla coscienza i disagi
creati oggi a migliaia di persone ne
dovrà rispondere. I tecnici mi dico-
no esserci stato un errore stanotte di
un’impresa privata, che ha piantato
un chiodo su un cavo e poi il tempo
di reazione di fronte a questo errore
- conto che il privato ne risponderà
- non è stato all’altezza della secon-
da potenza industriale d’Europa.
Non è possibile investire miliardi di
euro per comprare nuove carrozze,
nuovi treni pendolari, intercity, tav

e tutto il resto e poi se uno alle tre di
notte a Roma pianta un chiodo nel
posto sbagliato tu rovini la giornata
di lavoro a migliaia di persone. Ho
chiesto nomi, cognomi, indirizzi e
codici fiscali di quelli che non
hanno fatto il loro lavoro. Quando
ci sarà questa conclusione lo sapre-
te”. Così il ministro dei Trasporti
Matteo Salvini a margine dell’Aula
sul caos treni.

Odissea per migliaia di pendolari. Il ministro Salvini:
“Colpa di una ditta privata. Chi ha sbagliato ne risponderà”

Guasto, treni in tilt nella Capitale
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Israele naviga sul filo di un conflitto
totale. Lo fa portando avanti il dirit-
to all’autodifesa, e lo fa spingendosi
sempre un pochino più avanti. Lo
fa, con un raid aereo dopo l’altro,
mirato all’eliminazione dei vertici di
Hezbollah. Lo fa, oltrepassando il
confine libanese, con truppe dell’Idf
che sono penetrate per poche centi-
naia di metri e poi si ritirate. Lo fa,
rispondendo duramente all’attacco
missilistico di Teheran. E lo fa, eli-
minando dalla lista degli “amici” il

Segretario generale delle Nazioni
Unite, Guterres, che ora è persona
non gradita a Israele. 
Il risultato è che ogni ora lo scenario
potrebbe cambiare. Difficile raccon-
tare ogni scontro a fuoco, ogni attac-
co missilistico, come quello firmato
ufficialmente da Teheran martedì
notte. Ben 200 missili balistici e crui-
se contro Israele. Una dichiarazione
di guerra per Tel Aviv.

Netanyahu: “Siamo nel mezzo di una dura guerra contro l’Asse 
del male dell’Iran che cerca di distruggerci. Questo non accadrà”

Israele-Iran: l’escalation continua



In carcere Giuseppe Caminiti, ritenuto dalla Procura di Milano l’esecutore
materiale dell’omicidio di Fausto Borgioli, uomo del boss Turatello

Associazioni a delinquere ed estorsioni
Gli ultras arrestati non rispondono al Gip
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Primi interrogatori, ieri, in car-
cere davanti al gip di Milano,
Domenico Santoro, per l’in-
chiesta che ha azzerato i verti-
ci delle Curve di Milan e Inter.
Andrea Beretta e Francesco
Lucci, nei primi interrogatori
di garanzia si sono avvalsi
della facoltà di non risponde-
re. L’accusa riguarda due
diverse associazioni a delin-
quere - quella nerazzurra
aggravata dall’agevolazione
della cosca ndranghetista dei
Bellocco - estorsioni e traffici
illeciti. Poi è stato il turno di
altri due arrestati: Riccardo
Bonissi (35 anni) e Luciano
Romano (49 anni). Anche loro
non hanno risposto alle
domande del gip.
Intanto un nuovo arresto è
scattato ieri pomeriggio per
uno dei capi ultras dell’Inter. Il

calabrese Giuseppe Caminiti,
detto ‘Pino’, finito in manette
lunedì nell’inchiesta sul tifo
organizzato. Caminiti è ritenu-
to dalla Procura di Milano
anche “l’esecutore materiale”
di un omicidio irrisolto da 32
anni: quello di Fausto Borgioli
detto ‘Fabrizio’, luogo tenente
dello storico boss della mala
milanese Francis Turatello,
avvenuto nel 1992. I militari
della guardia di finanza di
Milano hanno eseguito la
nuova ordinanza di custodia
cautelare in carcere disposta
dal gip. Il 55enne è ritenuto
vicino a esponenti di spicco
della ‘ndrina degli Staccu di
San Luca in provincia di
Reggio Calabria e sarebbe
coinvolto nei business illeciti
sulla gestione dei parcheggi
del Meazza, anche grazie al

ruolo di anello di congiunzio-
ne con il ‘direttivo’ della
Curva interista. 
Le indagini del Gico e dello
Scio della gdf hanno permesso
di accertare il coinvolgimento
di Caminiti nell’omicidio del-
l’ex appartenente alla banda

criminale di Turatello, ucciso
il 19 ottobre 1992 con 5 colpi
d’arma da fuoco nei pressi del-
l’oratorio ‘Don Orione’, nel
quartiere di Lorenteggio. Le
indagini successive a quei fatti
avevano già permesso all’epo-
ca di individuare Caminiti

come uno dei tre possibili sog-
getti calabresi vicini ad
ambienti malavitosi e indagati
per traffico di droga responsa-
bile dell’omicidio ma gli ele-
menti non erano stati suffi-
cienti a sostenere l’accusa in
aula.
In un’intercettazione del 20
luglio 2020, captata nel corso
dell’inchiesta ‘Doppia Curva’
della Dda sul tifo organizzato
milanese, Caminiti parla
all’imprenditore per cui lavora
Gherardo Zaccagni, da lunedì
ai domiciliari per corruzione
fra privati sul business par-
cheggi di San Siro. A
Zaccagni, il Caminiti racconta
del “danno” che ha fatto
all’epoca. “Poi ti spiegherò la
storia di ‘sta via qua un giorno
... C’ha una storia importante
fratello, mi ha sverginato a me

sta zona qua”, afferma parlan-
do di via Montegani, in zona
Chiesa Rossa-Abbiategrasso.
Il successivo 27 gennaio 2021,
grazie a un’ambientale a
bordo della BMW, il leader
della Nord avrebbe ammesso
di aver commesso l’omicidio
dell’uomo del boss Turatello
(faccia d’angelo), già testimo-
ne di nozze di Renato
Vallanzasca, sventrato e ucci-
so in carcere a Nuoro 11 anni
prima il 17 agosto 1981.
L’intera “conversazione”, si
legge agli atti dei pm Paolo
Storari e Sara Ombra con l’ag-
giunto Alessandro Dolci,
avrebbe fornito “elementi
decisivi ed inoppugnabili” alla
“certa individuazione” delle
modalità con cui è stato ucciso
Fausto Borgioli oltre 30 anni
fa.

Sviluppare soluzioni innovative
per migliorare la gestione e la
messa in sicurezza dei rifiuti
radioattivi. È l’obiettivo del pro-
getto europeo Predis, finanziato
con oltre 23 milioni di euro dal
programma Horizon 2020, che ha
coinvolto 47 partner di 17 Paesi;
sette per l’Italia: Enea, Istituto
nazionale di fisica nucleare,
Ansaldo nucleare, Nucleco, Sogin,
Politecnico di Milano e università
di Pisa. In particolare, il progetto
Predis punta “a migliorare le atti-
vità di caratterizzazione, tratta-
mento e condizionamento dei
rifiuti radioattivi a bassa e media
radioattività per i quali non sono
ancora disponibili soluzioni matu-
re dal punto di vista tecnologico
(materiali metallici, rifiuti organici
liquidi e solidi)”. Nell’ambito del
progetto sono anche state “svilup-
pate innovazioni digitali a suppor-
to del processo decisionale e, in
attesa della realizzazione dei
depositi nazionali, sono state testa-

te soluzioni per lo stoccaggio in
depositi temporanei dei rifiuti
radioattivi già immobilizzati con il
cemento”. Per l’Enea le attività dei
ricercatori del dipartimento
nucleare si sono focalizzate soprat-
tutto sul trattamento e il condizio-
namento dei rifiuti organici liqui-
di, una delle sette linee d’azione
del progetto. “Rendere solidi e sta-
bili per lunghi periodi di tempo i
rifiuti organici liquidi radioattivi è
difficile per problematiche di
natura chimica - spiega il respon-
sabile del progetto, Giuseppe

Augusto Marzo, ricercatore del
dipartimento nucleare dell’Enea -
invece grazie a nuove formulazio-
ni a base di geopolimeri che per-

mettono di realizzare materiali
simili al cemento, siamo riusciti a
formulare matrici che forniscono
ottime prestazioni potenziali sia in

termini di inglobamento del liqui-
do organico sia di robustezza e
durabilità nel tempo”. Inoltre, i
ricercatori Maria Letizia Cozzella,
Tiziana Guarcini e Fabio Girardi
del laboratorio Enea di caratteriz-
zazione radiologica hanno utiliz-
zato materiali di scarto d’altoforno
“per dimostrare che si può arriva-
re a forme finali di rifiuti radioatti-
vi più sicure nelle fasi di stoccag-
gio, trasporto e smaltimento”.
L’attività sperimentale è stata con-
dotta in collaborazione con la
società partecipata Nucleco. Le

attività di ricerca di Predis prose-
guiranno con Eurad-2, la seconda
fase del programma europeo di
ricerca che coadiuva i Paesi Ue
nell’applicazione della direttiva
2011/70/Euratom sulla gestione
dei rifiuti radioattivi. In questa
fase, i programmi nazionali di
ricerca e sviluppo saranno integra-
ti coinvolgendo gli organismi che
si occupano della gestione dei
rifiuti, le organizzazioni di sup-
porto tecnico e gli enti di ricerca.
Enea ha ricevuto dal ministero
dell’Ambiente e della sicurezza
energetica l’autorizzazione a par-
tecipare a EURAD-2 come manda-
taria per l’Italia. Nell’ambito del
progetto il dipartimento nucleare
studierà tecniche innovative per la
caratterizzazione fisico-chimica-
radiologica dei rifiuti radioattivi,
svilupperà nuove matrici per
l’inertizzazione dei rifiuti radioat-
tivi ed effettuerà ricerche geologi-
co-ambientali a supporto dello
smaltimento.

Il progetto mira al migliorare le attività di caratterizzazione, trattamento
e condizionamento dei rifiuti radioattivi a bassa e media radioattività
Gestione dei rifiuti radioattivi
Enea entra nel progetto Predis

Unicredit: plafond da 5 mld per le aziende che investono nella riduzione dei consumi
Transizione, piano di supporto per le imprese
Unicredit supporta le imprese
che partecipano al ‘Piano
Transizione 5.0’, l’iniziativa
del Governo che prevede
incentivi sotto forma di credito
d’imposta a fronte di progetti
di innovazione che comporti-
no una riduzione dei consumi
energetici. L’agevolazione è
rivolta alle imprese di tutte le
dimensioni, con sede in Italia,
che dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2025 hanno effettua-
to o effettueranno nuovi inve-
stimenti innovativi che genera-
no una riduzione dei consumi
energetici della struttura pro-

duttiva o in alternativa una
riduzione dei consumi energe-
tici dei processi interessati dal-
l’investimento. Lo riporta una
nota precisando che il ‘Piano
Transizione 5.0’ si inserisce
all’interno della terza edizione
del più ampio programma
della banca denominato
‘UniCredit per l’Italia’, che dal
2022 sostiene le famiglie, i pri-
vati e le imprese accompa-
gnandole nella loro evoluzione
e supportandone il posiziona-
mento competitivo. UniCredit
per l’Italia, amplia così il pla-
fond a disposizione del siste-

ma produttivo italiano di ulte-
riori 5 miliardi di euro, per un
importo di 15 miliardi di euro
stanziato nel 2024 e un totale
di circa 35 miliardi di euro dal
2022. “Il sostegno alle comuni-
tà e alle imprese italiane è sem-
pre stato di fondamentale
importanza per UniCredit e
continuerà a esserlo.
L’abbiamo dimostrato con
UniCredit per l’Italia, che nel-
l’ultima delle tre edizioni con-
sente alle aziende di migliora-
re il loro impatto sull’ambien-
te. Grazie a “Piano di
Transizione 5.0”, saremo in

grado di sostenere le nostre
aziende clienti con un’offerta
integrata di prestiti e servizi
dedicati alla realizzazione di
un modello di business soste-
nibile. Sono certo che saranno
molte le aziende che, grazie a
questo plafond, potranno acce-
lerare il loro percorso verso un
futuro digitale e sostenibile, in
coerenza con l’obiettivo di
UniCredit che vuole fornire
alle comunità strumenti per
progredire”, ha dichiarato
Andrea Orcel, ceo di
UniCredit e Head di UniCredit
Italia.



Ministro Esteri Katz vieta l’ingresso in Israele al Segretario generale ONU, persona non grata
Israele-Iran: l’escalation del conflitto continua
Netanyahu: “Siamo nel mezzo di una dura guerra contro l’Asse 
del male dell’Iran che cerca di distruggerci. Questo non accadrà”
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Israele naviga sul filo di un con-
flitto totale. Lo fa portando avan-
ti il diritto all’autodifesa, e lo fa
spingendosi sempre un pochino
più avanti. Lo fa, con un raid
aereo dopo l’altro, mirato all’eli-
minazione dei vertici di
Hezbollah. Lo fa, oltrepassando il
confine libanese, con truppe
dell’Idf che sono penetrate per
poche centinaia di metri e poi si
ritirate. Lo fa, rispondendo dura-
mente all’attacco missilistico di
Teheran. E lo fa, eliminando dalla
lista degli “amici” il Segretario
generale delle Nazioni Unite,
Guterres, che ora è persona non
gradita a Israele. 
Il risultato è che ogni ora lo scena-
rio potrebbe cambiare. Difficile
raccontare ogni scontro a fuoco,
ogni attacco missilistico, come
quello firmato ufficialmente da
Teheran martedì notte. Ben 200
missili balistici e cruise contro
Israele. Una dichiarazione di
guerra per Tel Aviv. Un confron-
to aperto, non più tra uno Stato
sovrano e un gruppo di miliziani,
Hezbollah, ma tra due Stati
sovrani. 
Così all’indomani dell’attacco
che è stato “sventato grazie al
sistema di difesa aerea israeliana,
che è il più avanzato nel mondo”,
come ha detto il primo ministro

israeliano Netanyahu, esortando
“le forze del bene nel mondo” a
unirsi contro Teheran, prosegue
il botta e risposta tra Israele e
Iran, con lo sguardo vigile di
Washington e le preoccupazioni
dell’Europa e dell’Onu. 
A seguito dell’aggravarsi della
crisi in Medio Oriente, la presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, ha convocato ieri d’ur-
genza una conferenza telefonica
dei leader del G7.
“Nell’esprimere forte preoccupa-
zione per l’escalation di queste
ultime ore - si legge in una nota
diffusa da palazzo Chigi -, è stato
ribadito che un conflitto su scala
regionale non è nell’interesse di
nessuno e che una soluzione
diplomatica risulta ancora possi-
bile”. “I leader hanno concordato
di mantenersi in stretto contatto”,
ha concluso la nota di Palazzo
Chigi.
Ma intanto Teheran, sfida Israele
e promette ulteriori ritorsioni se
Netanyahu ordinerà una reazio-
ne, in un susseguirsi di azioni e
reazioni che potrebbe, appunto,
innescare un conflitto ben più
ampio. Sull’attacco di martedì
sera il ministro degli Esteri Abbas
Araghchi ha spiegato su X che
l’azione iraniana è stata “una
autodifesa, sulla base dell’art.51

dell’Onu”, ed è stata diretta
esclusivamente contro i “siti mili-
tari e di sicurezza responsabili
del genocidio a Gaza e Libano”.
“La nostra azione è conclusa a
meno che il regime israeliano non
decida ulteriori ritorsioni. In
quello scenario, la nostra risposta
sarà più forte e più potente”, ha
avvertito Araghchi, rivolgendo
poi un monito ai “sostenitori di
Israele hanno ora la responsabili-
tà accresciuta di tenere a freno i
guerrafondai di Tel Aviv invece
di lasciarsi coinvolgere nella loro
follia”, ha concluso il ministro. 
Da parte sua Netanyahu aveva
prontamente avvertito Teheran
di “aver commesso un grave
errore, la pagherà”, ricordando

che “chiunque ci attacchi noi lo
attacchiamo”. Nel tardo pome-
riggio di ieri, poi, nel suo primo
discorso in televisione, il premier
ha detto: “Siamo nel mezzo di
una dura guerra contro l’Asse del
male dell’Iran che cerca di
distruggerci” ha detto. Ma “que-
sto non accadrà”. “Vinceremo
perché staremo insieme, con
l’aiuto di Dio”, ha aggiunto.
Mentre si intensificano gli scontri
in più parti, ci sono stati i primi
caduti anche tra le fila dell’Idf.
Nel suo discorso in televisione, il
premier israeliano ha rivolto alle
famiglie le più sentite “condo-
glianze alle famiglie dei nostri
eroi caduti oggi in Libano”, gli
otto militari che hanno perso la

vita nell’offensiva contro
Hezbollah, avevano tra i 21 e 23
anni. Mentre il capo di Stato mag-
giore dell’esercito israeliano, il
generale Herzi Halevi, ha dichia-
rato “Risponderemo ad attacco
Iran con potenza”, il mondo della
diplomazia continua una corsa
contro il tempo. 
“Il tempo stringe”, bisogna inter-
rompere questo “ciclo disgustoso
di violenze” ha detto il segretario
generale dell’Onu, Antonio
Guterres, nel suo intervento
davanti al Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite. “Le fiamme
che divampano in Medio Oriente
stanno rapidamente diventando
un inferno”, ha rilanciato l’allar-
me Guterres, secondo cui le cose
dall’ultima settimana “vanno
sempre peggio”. Il segretario
generale dell’Onu - dichiarato
persona non grata in Israele - ha
condannato “con fermezza” l’at-
tacco iraniano nel suo intervento
alla riunione di emergenza del
Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite. “Come ho fatto in
relazione all’attacco iraniano di
aprile – e come avrebbe dovuto
essere ovvio ieri nel contesto
della condanna che ho espresso –
condanno nuovamente con fer-
mezza il massiccio attacco missi-
listico di ieri dell’Iran contro

Israele”.

51 i morti nel sud di Gaza
Sono saliti a 51 i palestinesi uccisi
negli attacchi aerei israeliani nel
sud della Striscia di Gaza. Il mini-
stero della Sanità di Gaza, gestito
da Hamas, ha affermato che
almeno 51 persone sono state
uccise e 82 sono rimaste ferite
nell’operazione a Khan Younis,
iniziata all’alba di oggi. I registri
dell’Ospedale Europeo mostrano
che sette donne e 12 bambini, tra
cui piccoli di nemmeno 2 anni,
sono stati uccisi. Altre 23 persone,
tra cui due bambini, sono morte
in attacchi separati in altre zone
di Gaza. I residenti hanno detto
che Israele ha effettuato pesanti
attacchi aerei mentre le sue forze
di terra effettuavano un’incursio-
ne in tre quartieri di Khan
Younis. Mahmoud al-Razd, un
residente, ha detto che quattro
suoi parenti sono stati uccisi nei
raid, ha descritto una pesante
distruzione e ha aggiunto che i
primi soccorritori hanno faticato
a raggiungere le case distrutte.
“Le esplosioni e i bombardamen-
ti sono stati massicci”, ha raccon-
tato ad Associated Press, “si
pensa che molte persone siano
sotto le macerie e nessuno riesce
a recuperarle”.

Credit LaPresse

Dopo gli attacchi di martedì sera l’esodo dalla terradei cedri ha raggiunto un quinto della popolazione
Libano, Save the Children: gli sfollati sono oltre 1 mln
Negli ultimi 4 giorni l’esodo dei cittadini libanesi che abbandonano le
proprie case per mettersi al riparo dalla guerra tra Hezbollah e Tel Aviv
hanno raggiunto quota 1 milione. A darne notizia è stata ieri Save the
Children che ha aggiunto che il numero è destinato a cresce in conside-
razione delle ultime ordinanze di Israele che ha chiesto ai residenti di
più di due dozzine di villaggi nel Sud del Libano di trasferirsi a Nord
del fiume Awali, circa 50 km all’interno del Paese. L’inizio delle opera-
zioni militari di terra è stato ampiamente riportato dai media, così come
gli attacchi aerei in tutto il Libano, compresi quelli su Ein El Helwe, il
più grande campo profughi del Libano, dove secondo quanto riferito
sono state uccise sette persone, tra cui quattro bambini. La velocità della

crisi sta esercitando un’enorme pressione sugli ospedali, oltre 37 centri
sanitari di base sono stati costretti a chiudere per motivi di sicurezza,
mentre gli attacchi aerei hanno gravemente danneggiato 25 strutture
idriche, lasciando 300.000 persone senza accesso all’acqua pulita. Oltre
154.000 sfollati sono attualmente ospitati in 851 rifugi attivi, incluse
scuole pubbliche, di cui il 70% già al completo, e solo alcuni sono dota-
ti di docce adeguate, servizi igienici, acqua calda e riscaldamento. Altri
alloggiano presso famiglie ospitanti, spesso in condizioni di sovraffolla-
mento. Dal 23 settembre, Save the Children ha distribuito generi di
prima necessità come coperte, materassi, kit igienici e acqua in bottiglia,
a oltre 27.000 persone, tra cui 11.000 bambini, in 70 rifugi. Le distribuzio-

ni sono in corso nel Nord, nella Bekaa, nella Bekaa occidentale, a
Rashaya, sul Monte Libano, a Saida, a Sour e a Beirut. Il tasso di sfolla-
mento non ha precedenti. Durante il conflitto Libano-Israele del 2006,
un numero simile di persone è stato sfollato con la forza - oltre 970.000
- nel corso di un mese. Save the Children opera in Libano dal 1953.
Dall’ottobre 2023, ha intensificato la sua risposta in Libano, sostenendo
i bambini e le famiglie sfollate libanesi, siriane e palestinesi, e ora si sta
occupando della risposta all’emergenza in 70 rifugi in tutto il Paese.
Dall’ottobre 2023 ha sostenuto 71.000 persone, tra cui 31.000 bambini,
con sostegno economico, coperte, materassi e cuscini, pacchi alimentari,
bottiglie d’acqua e kit contenenti articoli igienici essenziali.

Una bomba statunitense ine-
splosa risalente alla Seconda
Guerra Mondiale, che era stata
sepolta in un aeroporto giappo-
nese, è esplosa, causando un
ampio cratere in una via di rul-
laggio dell’aeroporto Miyazaki.
Non sono stati registrati feriti

ma è stata disposta la sospen-
sione di 80 voli. I funzionari del
ministero del Territorio e dei
Trasporti hanno affermato che
non c’erano aerei nelle vicinan-
ze quando la bomba è esplosa
all’aeroporto di Miyazaki, nel
Giappone sud-occidentale.

Un’indagine delle Forze di
autodifesa e della polizia ha
confermato che l’esplosione è
stata causata da una bomba sta-
tunitense da 220 chili. I video
trasmessi dalla televisione giap-
ponese hanno mostrato un cra-
tere nella pista di rullaggio di

circa 7 metri di diametro e 1
metro di profondità. Il
Segretario di Gabinetto
Yoshimasa Hayashi ha riferito
che più di 80 voli sono stati can-
cellati. L’aeroporto di Miyazaki
è stato costruito nel 1943 come
campo di addestramento al
volo della Marina imperiale
giapponese, da cui alcuni piloti
kamikaze sono decollati per
missioni di attacco suicide.
Nell’area sono state rinvenute
numerose bombe inesplose
sganciate dall’esercito america-
no durante la Seconda Guerra
Mondiale. Centinaia di tonnel-
late di bombe inesplose risalen-
ti alla guerra rimangono sepolte
in tutto il Giappone e a volte
vengono dissotterrate nei can-
tieri edili.

Giappone: ordigno bellico
della II guerra mondiale
esplode in un aeroporto
La bomba ha causato un cratere di circa 7 metri di diametro
e 1 metro di profondità sulla pista di atterraggio



Il riscaldamento globale porta delle con-
seguenza tangibile. Parliamo dello scio-
glimento dei ghiacciai. Un fenomeno che
sta spostando di fatto la frontiera storica-
mente definita tra Svizzera e Italia. Ed ora
i due Paesi si sono accordati per modifi-
carne il tracciato. L’intervento avverrà
sotto la cima del Monte Cervino, una
delle vette più alte d’Europa, che si esten-
de tra la regione svizzera di Zermatt e la
valle d’Aosta in Italia. “Sezioni significa-
tive del confine sono definite dalle linee
di spartiacque o di cresta dei ghiacciai,
del firn o delle nevi perenni. Queste for-
mazioni stanno cambiando a causa dello
scioglimento dei ghiacciai”, ha affermato
il governo svizzero in una dichiarazione
citata da Bloomberg. La famosa stazione
sciistica di Zermatt è interessata dal cam-
biamento, con i due paesi che hanno con-
cordato di modificare il confine attorno ai
punti di riferimento di Testa Grigia,
Plateau Rosa, Rifugio Carrel e Gobba di
Rollin, in base ai loro interessi economici.
In realtà una commissione congiunta
italo-svizzera ha già concordato i cambia-
menti a maggio 2023. La Svizzera ha uffi-
cialmente approvato il documento vener-
dì, mentre l’Italia deve ancora firmarlo. I
cambiamenti arrivano dopo un disaccor-
do tra i due Paesi sul territorio della vetta
durato anni. I ghiacciai svizzeri hanno
perso il 4% del loro volume nel 2023, il
secondo più grande declino annuale mai

registrato, secondo l’Accademia svizzera
delle scienze. Il calo maggiore è stato del
6% nel 2022. Gli esperti in Italia hanno
invece affermato di recente che il ghiac-
ciaio della Marmolada, che è il più grande
e il più simbolico delle Dolomiti, potrebbe
sciogliersi completamente entro il 2040 a
causa dell’aumento delle temperature
medie. Il crollo di una parte della
Marmolada ha ucciso 11 persone nel 2022.
Il ghiacciaio è stato misurato ogni anno
dal 1902 ed è considerato un “termometro
naturale” del cambiamento climatico. I
ghiacciai in Europa, il continente che si
sta riscaldando più rapidamente al
mondo, si stanno ritirando a un ritmo
accelerato per lo più a causa delle attività
umane. 

Clima, i ghiacciai si sciolgono
Cambiano i confini Italia-Svizzera
I due Paesi si accordano per modificarne il tracciato.
L’intervento avverrà sotto la cima del Monte Cervino,
una delle vette più alte d’Europa

La stretta di mano all’inizio,
la stretta finale con lo scam-
bio di un paio di battute. E in
mezzo un dibattito civile, a
tratti quasi amichevole. Il
confronto tra i due candidati
vice, J. D. Vance e Tim Walz,
andato in scena negli Stati
Uniti in prima serata non è
scaduto nello scontro, non è
tracimato nell’insulto. I due
sfidanti hanno parlato di
politica, hanno espresso
posizioni opposte su tutto,
dall’emergenza migranti
all’economia, dalla diffusio-
ne delle armi alle trivellazio-
ni petrolifere, dal diritto di
aborto al cambiamento cli-
matico, ma hanno parlato, si
sono parlati, evitando attac-
chi personali, insulti, colpi
bassi.
Non c’è stato un vero vincito-
re, ma nessuno si aspettava
che emergesse. Ognuno ha
preso, però, di mira il candi-
dato presidente: Walz ha
attaccato Donald Trump,
definendolo una “persona di
quasi ottant’anni che parla
delle dimensioni delle folle ai

suoi comizi e che non è la
persona giusta in questo
momento”, mentre Vance ha
accusato Kamala Harris di
“aver lasciato muoversi libe-
ramente i cartelli messicani
della droga”. Walz ha sottoli-
neato la necessità di avere
una “leadership calma”,
come quella di Harris, per
affrontare la crisi in Medio
Oriente, mentre il suo avver-
sario ha sottolineato la lea-
dership di Trump, “sotto il
quale l’inflazione è scesa e gli
stipendi sono aumentati”,

m a
a n c h e
lasciato a
“Israele il diritto di decidere
cosa fare”.
Trump, spettatore interessa-
to davanti al televisore, ha
manifestato tutta la sua
impazienza, durante il dibat-

L’ultimo duello tra i maggiori candidati è quello che vogliono adesso gli americani
USA 2024: il confronto Walz-Vance
Divisi su tutto, ma il duello è civile

Kentucky: lacrime
in tribunale mentre
viene mostrato il filmato
dello sceriffo che uccide
il giudice
Martedì sono scoppia-
te lacrime in un’aula di
tribunale di una picco-
la città del Kentucky
mentre veniva tra-
smesso il filmato di
uno sceriffo locale che
uccideva un giudice
dopo aver trovato il
numero di sua figlia
sul telefono del giuri-
sta. Lo sceriffo della
contea di Lechter
Shawn “Mickey”
Stines, 43 anni, l’accu-
sato assassino, è
apparso nel filmato
della CCTV all’interno della camera interna del suo “amico”
di lunga data, il giudice della corte distrettuale Kevin
Mullins. Stines aveva trovato il numero di sua figlia nel tele-
fono di Mullins e aveva provato a chiamare sua figlia dal
telefono del giudice. Poche ore prima della sparatoria, lo sce-
riffo e il giudice, amici di lunga data, da circa 20 anni, hanno
condiviso per pranzo un tavolo all’aperto a poche centinaia
di metri dal tribunale. ‘Sembrava tutto a posto tra loro. Non
c’era alcun indizio che ci fosse qualcosa che non andava,’ ha
detto uno dei membri del personale presente quel giorno. il
video di sorveglianza mostrava anche Stines che guardava
più volte il telefono di Mullins e poi usava il suo telefono e
quello di Mullins per cercare di chiamare sua figlia prima
della sparatoria. Dopo aver scoperto il numero di sua figlia
sul telefono, è balzato in piedi in pochi “secondi”, ha riferito
la corte. Poi ha aperto il fuoco. Il detective della polizia di
stato del Kentucky Clayton Stamper ha testimoniato che
durante il pranzo i due sembravano litigare. Il video e nuovi
dettagli arrivano mentre la corte cerca di determinare se ci
sono prove sufficienti affinché Stines possa affrontare un
gran giurì. Stines ha presentato una dichiarazione di non col-
pevolezza con l’accusa di omicidio. Durante il controinterro-
gatorio, al detective Stamper è stato chiesto se avesse qual-
che prova che suggerisca che questa sparatoria fosse preme-
ditata, la risposta del detective è stata negativa. Gli è stato
poi chiesto se finora c’erano prove che dimostrassero che la
sparatoria “non era una reazione a ciò che c’era su quel tele-
fono”, anche in questo caso il detective che conduce l’indagi-
ne ha negato. Il detective Stamper ha confermato in tribuna-
le che la figlia di Stines è stata interrogata dalla polizia in
presenza della madre. Tre telefoni cellulari in totale sono
attualmente in fase di download in un laboratorio forense e
faranno parte dell’indagine. Stines potrebbe rischiare la pena
di morte se condannato per omicidio perché Mullins era un
pubblico ufficiale.

Mariagrazia Biancospino

tito, prima attaccando le due
giornaliste moderatrici,
Norah O’Donnell e Margaret
Brennan, definite “signorine
prevenute”, poi insultando
Walz.
Toni lontani da quelli regi-
strati in studio, grazie anche
alla direzione ferma delle
due giornaliste, uscite a testa
alta, anche se i trumpiani

non risparmieranno
loro critiche. Gli ana-
listi concordano nel
ritenere che il
confronto tra
vice non sposte-
rà l’elettorato,
ma mentre Walz
ha confermato la
sua natura più

popolare e appas-
sionata, con qualche

incertezza e un nervo-
sismo iniziale, la calma

con cui Vance ha affrontato
tutto il dibattito può aver
rassicurato i Repubblicani
moderati, spaventati dai toni
violenti di Trump. Il senatore
dell’Ohio ha sempre mante-
nuto il sorriso, e mostrato un
tono pacato e presidenziale,
anche se poi è andato dai
giornalisti, nel dietro le quin-
te, per sentire che clima
c’era, non un grande segnale
di sicurezza. Ma sono sugge-
stioni. Almeno si è visto un
dibattito civile come non si
assisteva da tempo, un
approccio che ha evidenziato
ancora di più come Trump
rappresenti una scheggia
impazzita nel quartetto.
Adesso la domanda è: il tyco-
on, che non ha mai abbando-
nato i toni violenti, lascerà
che l’ultimo duello davanti a
milioni di americani finisca
in questo modo, in un clima
da circolo del the?
C’è chi scommette che il
tycoon, seguendo la propria
indole, voglia mettere il
punto nella campagna e,
chissà, accettare il duello con
Harris il 23 ottobre e parlare
agli americani, anche per
chiarire almeno un punto:
l’ex presidente ha scritto su
Truth che non approverà mai
una legge che vieta a livello
federale il diritto di aborto.
Per ora si è limitato a dichia-
rarlo sul social, scrivendo un
post a caratteri maiuscoli, ma
conoscendo il suo carattere
potrebbe non bastare. E allo-
ra le possibilità di un secon-
do duello con Harris per
rivolgersi all’America
potrebbero aumentare.
Dipenderà anche dai prossi-
mi sondaggi. Ma l’ultimo
duello tra i maggiori candi-
dati è quello che vogliono gli
americani, in una campagna
elettorale mai stata così
incerta.
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I Carabinieri della Compagnia
di Roma Piazza Dante, suppor-
tati dal Nucleo Cinofili di Santa
Maria di Galeria e dal Nucleo
Elicotteri Pratica di Mare, stan-
no dando esecuzione a un’ordi-
nanza, emessa dal Giudice per
le Indagini Preliminari presso il
Tribunale di Roma, su richiesta
della Procura della Repubblica
di Roma, Direzione Distrettuale
Antimafia, che dispone l’arresto
per 6 uomini, 5 in carcere e 1 agli
arresti domiciliari, gravemente
indiziati, a vario titolo, di deten-
zione e spaccio di sostanze stu-
pefacenti e associazione finaliz-
zata al traffico di sostanze stupe-
facenti.

Gli stratagemmi della banda
L’indagine, coordinata dalla
Procura della Repubblica di
Roma, Direzione Distrettuale
Antimafia e condotta dai
Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Piazza Dante, dal novem-
bre 2023 all’aprile 2024, ha con-
sentito di raccogliere gravi ele-
menti indiziari in ordine all’esi-
stenza di un’associazione che
gestiva una piazza di spaccio nel
popoloso quartiere capitolino di
Casal Bruciato, in via Sebastiano
Satta e nello specifico come base
in un locale ex sala giochi, occu-
pato abusivamente dagli inda-
gati, di proprietà del Comune di
Roma; l’organizzazione in turni
dell’attività di spaccio, garan-
tendo agli acquirenti l’acquisto
di cocaina e crack, sostanze stu-
pefacenti per le quali pusher e
vedette utilizzavano un codice
alfa numerico cifrato con il
quale indicavano i quantitativi e
la qualità della sostanza quoti-
dianamente comprata e vendu-

ta. Attraverso i riscontri effettua-
ti nel corso dell’indagine, i
Carabinieri hanno accertato che
la postazione del pusher, collo-
cata all’interno di questo locale
denominato “bisca”, era protet-
ta da una porta in ferro, installa-
ta abusivamente e gestibile solo
dall’interno. Ad ulteriore “dife-
sa” del pusher era prevista una
rete di vedette, alcune delle
quali chiamate ad osservare gli
ingressi nelle strade di accesso al
locale, altre, invece, ad effettuare

un controllo preventivo degli
acquirenti appena arrivati: la
necessità era oltre quella di
scongiurare la presenza di ope-
ratori delle forze dell’ordine in
abiti borghesi, sapere in antici-
po il quantitativo e il tipo di
sostanza stupefacente richiesta.
Superato il primo “controllo”,
la vedetta, senza utilizzare rice-
trasmittenti, a rischio di essere
intercettate, ma solo attraverso
segni convenzionali, faceva
aprire il portone al pusher che

veniva così raggiunto dal clien-
te per la successiva cessione.
L’accesso al locale era regolato
da un video citofono e da due
telecamere poste all’ingresso
della “bisca” che consentivano
la visione della persona che
giungeva per l’acquisto e del-
l’area antistante all’ingresso. In
alcuni casi le visite degli acqui-
renti erano precedute da con-
tatti telefonici tramite piattafor-
me informatiche. Ai fini orga-
nizzativi e per mantenere le

relazioni tra gli indagati e forni-
re le indicazioni quotidiana-
mente necessarie venivano uti-
lizzati apparecchi telefonici
dedicati all’attività illecita e fal-
samente intestati. In caso di
intervento delle Forze
dell’Ordine, le vedette facevano
allontanare gli acquirenti, men-
tre il pusher, lasciato chiuso il
portone in ferro, abbandonava
la propria postazione, nascon-
dendosi in uno degli apparta-
menti dello stabile.

Nel corso dell’indagine è emer-
sa anche una particolare atten-
zione da parte degli indagati
alle modalità di rifornimento
della piazza di spaccio.
Solitamente le ricariche di cocai-
na e crack, per via delle ridotte
dimensioni, venivano occultate
in cavità ricavate in serrande di
alcuni locali disabitati nei pressi
della piazza di spaccio. Lo
scopo di queste accortezze era
chiaramente quello di garantire
un’operatività pressoché inin-
terrotta della piazza di spaccio,
riducendo al massimo le possi-
bili conseguenze derivanti dal-
l’intervento delle Forze
dell’Ordine. Un vero e proprio
sistema di regole ed espedienti
che però i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Piazza
Dante hanno scoperto e smem-
brato; i due locali commerciali
costituenti la “bisca” e un
appartamento occupati abusi-
vamente erano stati già seque-
strati e liberati e successivamen-
te restituiti al comune di Roma.
I Carabinieri hanno inoltre
sequestrato una pistola scaccia-
cani priva di tappo rosso, due
sistemi di videosorveglianza
muniti di tre telecamere, mate-
riale vario per il taglio e confe-
zionamento dello stupefacente,
18 smartphone muniti di schede
telefoniche, una rubrica recante
date e numeri attinenti all’ap-
provvigionamento della sostan-
za stupefacente, 24.155 euro in
banconote da piccolo e medio
taglio. Documentati nel corso
delle indagini, 5648 episodi di
spaccio di sostanza stupefacen-
te per un volume di affari di
decine e decine di migliaia di
euro.

Operazione antidroga, 6 arresti dei Carabinieri
e della Direzione Distrettuale Antimafia

Casal Bruciato, seimila
episodi di spaccio
La base dello spaccio era in locali occupati abusivamente con una rete
di vedette a protezione. Anche un minore condotto a comprare la droga

Martedì pomeriggio, intorno alle 18:00, i
Carabinieri della Compagnia di Velletri sono
intervenuti in Lariano, in piazza Sant’Eurosia, nel
pieno centro cittadino in quanto era stato segnala-
to l’accoltellamento di un uomo all’interno di un
bar. Giunti sul posto, i militari, sulla base della
descrizione fornita da alcuni testimoni, hanno
immediatamente individuato un uomo, 48enne di
Lariano, già noto alle forze dell’ordine, rintraccian-
dolo a poche centinaia di metri di distanza dal
luogo del delitto con alcune tracce di sangue sulle

mani e sui vestiti. Sono stati raccolti gravi elemen-
ti indiziari in ordine al fatto che la vittima - un
41enne di Cisterna di Latina - che al momento si
trova ancora in gravi condizioni presso l’ospedale
di Velletri, da una prima ricostruzione avrebbe
avuto, poco prima, una lite con l’uomo 48enne,
probabilmente legata a rivalità sentimentali, nel
corso della quale era stato aggredito con un paio di
forbici ed un coltello subendo quattro profonde
ferite all’addome. Il tempestivo intervento dei
militari dell’Arma, oltre a consentire l’immediato

rintraccio del presunto responsa-
bile, ha permesso di cristallizzare
la scena del crimine e procedere ad
un accurato sopralluogo nel corso
del quale sono stati rinvenuti e seque-
strati - per i successivi accertamenti tecnici -
il paio di forbici da elettricista utilizzato nell’ag-
gressione ed a poca distanza, occultato dietro una
siepe, un coltello compatibile con la descrizione
fornita dai testimoni. Inoltre, l’immediata analisi
degli impianti di videosorveglianza presenti nella

piazza ha permesso di ricostruire il tra-
gitto dell’indiziato che, dopo aver

consumato l’aggressione, si è
allontanato per raggiungere
una fontanella pubblica dove
si è lavato le mani cercando
di pulirsi dal sangue della
vittima per poi dileguarsi.
Pertanto, sulla base del ricco

quadro indiziario raccolto, i
Carabinieri della Stazione di

Lariano hanno arrestato per l’ipotesi
di tentato omicidio il 48enne Larianese che, su

disposizione del Magistrato di turno presso la
Procura di Velletri, pienamente concorde con
quanto operato dai militari, è stato associato alla
locale Casa Circondariale.

Lariano, accoltellato in un bar 
Carabinieri arrestano per tentato omicidio 48enne del luogo

laVoce giovedì 3 ottobre 2024 oçã~=√=R

Gdf Rieti: denunciato un falso
agente della guardia di finanza

I militari delle Fiamme Gialle del Comando
Provinciale Rieti hanno denunciato alla locale
Procura della Repubblica un uomo che si qualificava
falsamente come appartenente alla Guardia di
Finanza. In particolare, nel pomeriggio dello scorso
20 agosto, un uomo di mezza età si presentava pres-
so un artigiano reatino per usufruire di una prestazio

ne di servizio consistente in una riparazione di una
bicicletta. All’atto della quantificazione della spesa, il
cliente mostrando fugacemente un tesserino di rico-
noscimento con una placca metallica pretendeva di
essere “trattarlo bene” in quanto appartenente alla
Guardia di Finanza. Inoltre, verosimilmente per incute-
re un certo timore nell’interlocutore, faceva presente
di essere in servizio nella zona per dei controlli

Furgone in fiamme,
chiusa al traffico 
la Galleria Giovanni XXIII
A causa di un furgone in fiamme, a partire dalle ore
8 circa ieri mattina, si è resa necessaria la chiusura
della galleria Giovanni XXIII, in entrambi i sensi di
marcia, anche per la presenza di fumo intenso. Oltre
dieci pattuglie della polizia locale di Roma Capitale
sono state impegnate nella messa in sicurezza del-
l’area e nelle gestione della viabilita’. Sul posto pre-
senti vigili del fuoco e personale sanitario. Secondo
quanto appreso non ci sarebbero feriti.

in Breve



Pesanti disagi ieri mattina con la Circolazione
ferroviaria sospesa nel nodo di Roma per una
disconnessione degli impianti di Roma
Termini e Roma Tiburtina. I treni Alta velocita’,
Intercity e Regionali hanno registrato ritardi e
cancellazioni. l’intervento dei tecnici di Rfi è
stato tempestivo ma i disagi sono stati impor-
tanti. Via via la circolazione ferroviaria è torna-
ta in graduale ripresa nel nodo di Roma dopo
l’intervento dei tecnici. Poco dopo le 9 30 il gua-
sto è stato risolto ma la situazione a Roma
Termini è rimasta a lungo critica con tutti i treni
in ritardo e, dove il ritardo è stato specificato,
questo andava dai 60 minuti per i regionali fino
ai 160 minuti per l’alta velocità. I viaggiatori in
fila all’ufficio informazioni hanno creato una
coda che arrivava alle 2 ore di attesa. “Sono in
attesa da oltre un’ora, dovevo partire alle 9 - raccon-
ta una donna in fila - e ora al chiosco non so cosa
aspettarmi: se avrò solo informazioni, indicazioni
alternative o un rimborso”. Trenitalia ha invitato

i passeggeri a riprogrammare il loro viaggio.
Numerosi i treni Intercity e dell’Alta velocità
cancellati in partenza o in arrivo per Napoli,
Milano e Torino. Sulle banchine di Termini e
Tiburtina si sono ammassate centinaia di per-
sone in attesa e in tanti alla fine hanno preferi-
to rinunciare al viaggio. Le ripercussioni hanno
riguardato gran parte della rete dei collega-
menti sulla dorsale Nord-Sud.

Pendolari bloccati
Il blocco alla circolazione ferroviaria che dalle
prime ore di ieri ha generato ritardi e cancella-
zioni in tutta l’area di Roma ha mandato lette-
ralmente in tilt il traffico ferroviario dei pendo-
lari diretti nella Capitale per motivi di lavoro o
studio. Decine di migliaia di persone che ogni
giorno prendono il treno per spostarsi, e che si
sono trovati davanti una situazione di totale
paralisi del servizio pubblico. A soffrire parti-
colarmente, tra le linee regionali e metropolita-

ne, è la tratta FL1 Orte-Fara Sabina-Fiumicino
Aeroporto, che ha nella stazione di Roma
Tiburtina (dove, stando alle informazioni forni-
te finora da Ferrovie dello Stato, si troverebbe
l’origine del problema) il suo scalo principale.
Lungo la direttrice le corse sono risultate al
mattino tutte cancellate, con i servizi sostitutivi
di bus-navetta attivati soltanto in alcuni scali.
Non solo. Quei convogli partiti prima delle
6.20 - orario in cui sarebbero iniziati i problemi
tecnici - sono rimasti fermi lungo i binari, con i
pendolari impossibilitati a scendere e bloccati
nelle carrozze. E’ quanto hanno riferito, ad
esempio, gli utenti di una corsa diretta a Roma
e rimasta bloccata tra le stazioni reatine di
Gavignano sabino e Poggio Mirteto. Altri treni
sono rimasti fermi lungo le stazioni, da
Monterotondo a Settebagni, da Nuovo Salario
a Roma Nomentana, con centinaia di pendola-
ri impossibilitati a raggiungere il luogo di lavo-
ro. La linea metropolitana FL1, con i suoi oltre

60mila utenti attivi al giorno, è la più popolata
del Lazio, e una delle più frequentate di tutta
Italia.

Guasto raro, escluso attacco hacker
Quello che ha colpito la circolazione ferroviaria
di Roma oggi è “un guasto raro perché si tratta di
un impianto che ha delle ridondanze tecniche, sono
in corso accertamenti per verificarne la natura”. Si
è trattato di “un guasto agli impianti elettrici che
alimentano l’impianto di circolazione quindi abbia-
mo avuto l’inibizione del loro utilizzo” ma “esclu-
diamo un attacco di hacker”. Così Gianpiero
Strisciuglio, Ad Rfi, a margine della presenta-
zione del nuovo brand Regionale Generazione
in movimento, alla stazione Roma Ostiense.
Sono stati oltre un centinaio i treni totalmente o
parzialmente cancellati a causa di questo gua-
sto. Secondo l’aggiornamento che Trenitalia ha
riportato sul sito alle ore 12,45, i treni dell’Alta
Velocità e gli Intercity “direttamente coinvolti con
un maggior tempo di percorrenza superiore a 60
minuti” sono una quarantina. I treni Alta
Velocità, Intercity e Regionali, avverte
Trenitalia, “possono essere instradati su percorsi
alternativi e registrare un maggior tempo di percor-
renza fino a 240 minuti o subire limitazioni di per-
corso e cancellazioni”. Secondo l’elenco aggior-
nato, i treni Alta Velocità e Intercity cancellati
sono una trentina, altrettanti quelli “parzialmen-
te cancellati”.

Treni, un mercoledì di passione
Ieri mattina centinaia di pendolari bloccati sulla direttrice Orte-Fiumicino
a causa di una disconnessione degli impianti di Termini e Tiburtina

Il gup di Roma ha disposto il
rinvio a giudizio per il profes-
sor Luca Richeldi - gia’ prima-
rio di pneumologia del
Policlinico Gemelli di Roma -,
accusato di violenza sessuale ai
danni di una paziente. Il proces-
so comincera’ il 3 giugno di
fronte alla prima sezione colle-
giale e si celebrera’ con rito
ordinario. Nell’udienza di ieri è
stato reso noto che il presidente
del tribunale ha respinto la
richiesta di astensione del gup,
avanzata nella scorsa udienza
dalla difesa. Richeldi, negli
scorsi mesi, aveva avanzato due
richieste di patteggiamento,
entrambe respinte. I presunti
abusi oggetto delle accuse
sarebbero avvenuti il 13 aprile
del 2022 e la pm Barbara Trotta
contesta l’:aggravante dell’abu-
so di relazione di prestazione
d’opera posto che la vittima si
era recata a visita dallo stesso,
suo medico di fiducia.
“Riteniamo che oggi sia stato com-
piuto un passo importante - com-
menta l’avvocata Ilenia
Guerrieri, difensore della perso-
na offesa -, che dimostra che le
donne non devono avere paura di
denunciare. Bisogna superare l’at-
teggiamento per cui la donna che

denuncia prima non viene creduta
e poi viene giudicata. Dopodiche’ ci
sara’ un tribunale che stabilira’ o
meno la fondatezza delle accuse,
come è giusto che sia”. La pazien-
te, a margine dell’udienza, ha
aggiunto: “non bisogna avere
paura di denunciare, chiunque si
abbia di fronte”. “Mi pare si sia
deciso di dare a questa vicenda per
via mediatica una dimensione
diversa da quella che le è propria
sul piano giudiziario. Non a caso,
molti dimenticano che la richiesta
di patteggiamento aveva trovato la
piena condivisione da parte della
Procura, che aveva manifestato
incondizionato consenso dapprima
alla richiesta scritta e poi in udien-
za, peraltro per il tramite di magi-
strati diversi, i quali hanno tutti
espressamente condiviso la con-

gruita’ della proposta: evidente-
mente essa non era cosi’ stravagan-
te come molti si affannano ad affer-
mare”. E’ quanto dichiara il pro-
fessor Carlo Bonzano - che
assieme all’avvocato Ilaria
Barsanti difende il medico Luca
Richeldi -, a margine del rinvio
a giudizio disposto dal gup di

Roma per il primario. “La stra-
vaganza” - aggiunge l’avvocato -
“mi pare si annidi nel sottolineare
come non vi sia stata assunzione di
responsabilita’ e conseguentemente
non siano state formalizzate delle
scuse: peccato che il patteggiamen-
to sia stato concepito senza alcuna
ammissione di responsabilita’, sic-

che’ - peraltro in spregio alla pre-
sunzione di innocenza che tutti
invocano per se, ma pochi ricono-
scono al prossimo - si pretende
qualcosa che è incompatibile con la
legge prima ancora che con la
ferma presa di distanza da parte del
professor Richeldi rispetto ai fatti
addebitatigli”, prosegue
Bonzano. “Al contempo - dice il
legale -, il provvedimento di riget-
to si diffonde su profili che corrono
il rischio di apparire del tutto estra-
nei al vaglio di congruita’ della
pena e talvolta persino alla ipotesi
accusatoria descritta nella imputa-
zione”. “Per parte nostra -
aggiunge l’avvocato della dife-
sa -, non possiamo fare altro che
prendere atto della conclusione
della fase dell’udienza preliminare
e prepararci finalmente alla cele-

brazione del processo davanti al
tribunale, nella certezza che in
quella sede potra’ esserci un con-
traddittorio serio e rigoroso e il
fatto sara’ giudicato nella sua
obiettivita’. Sta di fatto che vi e’ un
unico dato certo e inconfutabile: il
giudizio deve ancora iniziare, ini-
ziera’ il 3 giugno 2025. Almeno per
quanti credono nella giustizia, è
davvero troppo presto per pronun-
ciare condanne mediatiche”. “Il
rigetto (della richiesta di patteggia-
mento, ndr) ci ha proiettato oggi
nella peculiare condizione di dover
celebrare l’udienza preliminare
davanti allo stesso giudice che si
era gia’ diffusamente espresso sul
merito, poi chiedendo di potersi
astenere dalla decisione che e’ inve-
ce stato chiamato ad assumere. Mi
chiedo e vi chiedo: quante possibili-
ta’ ci sono che quello stesso giudice
potesse ora pronunciare una sen-
tenza di proscioglimento?”,
aggiunge il professor Carlo
Bonzano. “Visto che, a quanto
pare, ci si sta appassionando ad
aspetti di questa vicenda che ven-
gono rappresentati come estranei
alla fisiologia del confronto proces-
suale - conclude -, confido si abbia
la curiosita’ di approfondire anche
quegli aspetti che invece emergono
con tutta evidenza come peculiari”
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Negli scorsi mesi il medico aveva avanzato 
due richieste di patteggiamento, entrambe respinte
Abusi su una paziente,
Richeldi rinviato a giudizio
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Consentitemi di ringraziare
“la mia famiglia”, “mia moglie
e le mie figlie”. Lo dice un
commosso Roberto
Massucci, nuovo Questore di
Roma, nel corso del suo
discorso alla cerimonia di
insediamento, alla presenza
del Capo della Polizia -
Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza, Vittorio
Pisani. In questi giorni “l’es-
sere poliziotto mi ha fatto pro-
vare sensazioni uniche: ho vis-
suto il distacco dai miei agenti
della Provincia di Verona con
cui abbiamo passato un momen-
to non semplice e abbiamo ripa-
rato una ferita grazie all’impe-
gno” di tutti. “Oggi vivo il
momento dell’emozione, perché,
come ho detto al capo della
Polizia, si realizza il mio sogno
professionale. Un sogno che
passa dalla storia di moltissimi
di voi”, aggiunge Massucci.

Gli occhi sulle Curve
“Avrò due occhi sulle curve, per-
ché ciò che succede all’interno
dello stadio” è importante.
“Essere ultrà non è di per se’ un
disvalore, ma nel rispetto della
legalità”. Per le manifestazioni
pro-Palestina del 5 ottobre
“noi abbiamo già iniziato a lavo-
rare sulle informazioni e faremo
un tavolo tecnico il 4 ottobre. Ci
stiamo organizzando per pianifi-
care servizi specifici a Ostiense e,
i controlli, inizieranno fin dai
caselli, diventando più stringen-
ti nei luoghi delle iniziative per
le quali, lo ricordo, esiste un
divieto che va fatto rispettare
anche utilizzando il dialogo”. Lo
spiega Roberto Massucci,
nuovo Questore di Roma, nel
corso dell’incontro con la
stampa in via di San Vitale.
“Questa è una gestione che ini-
zierà già nelle prossime ore -

aggiunge -. Poi proseguiran-
no anche nelle giornate suc-
cessive. “Torno con un nuovo
Giubileo. Credo che Roma abbia
bisogno debba coltivare parole
chiavi e una di questa è il rispet-
to. In campo c’è anche la polizia
e, in continuità con il mio prede-
cessore Carmine Belfiore, lavore-
remo per portare avanti un pro-
getto di continuità che deve
guardare ai giovani, alle comuni-

tà straniere e alle comunità di
Roma”, dice ancora. “La prepa-
razione al Giubileo ha un costo
per la vivibilità cittadina per i
cantieri che miglioreranno
Roma. Nei luoghi dove si svolge-
ranno gli eventi lavoreremo nel
segno di una ‘polizia gentile’”,
aggiunge. “La microcriminalità
si è organizzata, per la metropo-
litana stiamo lavorando con
PolMetro, ovvero agenti di poli-

zia che viaggiano sulla metro”.
“Sulla sicurezza alla stazione
Termini bisogna andare avanti
con determinazione e ci si può
lavorare tutti insieme”, aggiun-
ge.

Terrorismo, allerta 2
Attenzione altissima

“Come tutti i grandi eventi che
attivano un flusso di denaro
importante, c’è bisogno di attiva-
re la cabina di regia, che era già
stata attivata dalle forze dell’ordi-
ne, con il coordinamento della
prefettura, che ha il coordinamen-
to dell’antimafia, il lavoro che si
sta facendo è costante e i riflettori
sono molto alti, ci rendiamo conto
che questo flusso di denaro
potrebbe effettivamente attivare
degli interessi di cui storicamente
Roma non è immune”. 
“Va tenuto alto il livello della
prevenzione per quanto riguarda
la gestione della sicurezza pubbli-

ca. Se è vero che abbiamo fatto un
Giubileo straordinario ai tempi
dell’Isis, i tempi che stiamo
vivendo adesso non sono tanto
più sereni. Il livello di allerta del
Paese è di livello due, che è quello
prima dell’attacco terroristico,
quindi l’attenzione è altissima”,
conclude.

Ipotesi
dislocazione commissariati
“È una gioia, perché si celebra il
merito degli sforzi professionali.
Il merito e i sacrifici di tanti anni
vengono giustamente premiati”.
Cosi’ Vittorio Pisani, Capo
della Polizia - Direttore
Generale della Pubblica
Sicurezza, nel suo discorso nel
giorno dell’insediamento del
nuovo Questore di Roma,
Roberto Massucci. 
“Ringrazio Carmine Belfiore per
come ha diretto questo ufficio -
aggiunge -, mi ha lasciato
un’ipotesi di ristrutturazione
della Questura di Roma, quindi
con un po’ di sacrificio andranno
rivisti i commissariati sul territo-
rio perché la città è cambiata e
continua a espandersi sul territo-
rio”. “Stiamo cercando di risol-
vere anche i problemi di questo
palazzo, siamo in trattativa per
l’acquisizione della palazzina di
via Genova”, spiega.
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Nonni, Rocca (Regione):
“Sono radici
che ci ancorano alla terra
e ali per volare”

“Sono i primi insegnanti, ma
anche grandi amici e sinceri
ammiratori. Sono radici che ci
ancorano alla terra e, nello stes-
so tempo, sono ali per volare. La

loro casa è un luogo dove il
tempo si ferma e l’amore non ha
limiti. Beato chi li ha e può strin-
gerli ancora tra le braccia. Auguri
Nonni!”. Lo scrive su Facebook il
presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca.

Papa:
domenica Rosario
e lunedì preghiera
e digiuno per la pace

Papa Francesco sarà a Santa

Maria Maggiore domenica pros-
sima, con i vescovi protagonisti
del Sinodo aperto ieri, per chie-
dere la pace. Di un annuncio di
pace “c’è bisogno soprattutto in
questa drammatica ora della
nostra della storia mentre i venti
della guerra continuano a scon-
volgere popoli e le nazioni”, ha
spiegato il Papa nella messa di
apergura dei lavori dell’assem-
blea sinodale, “per ottenere il
dono della pace domenica pros-
sima mi recherò a Santa Maria
Maggiore dove reciterò il rosario
e rivolgerò alla Vergine un’acco-
rata supplica, e chiedo a voi
membri del sinodo di unirvi a me
in quell’occasione. Il giorno
dopo, 7 ottobre, chiedo una
giornata di preghiera e digiuno
per la pace”.

in Breve

Ennesimo incidente ieri a Roma che ha coin-
volto una carrozza trainata da cavalli. Nei
pressi di largo Corrado Ricci, in pieno centro
a pochi passi dai Fori Imperiali, una vettura
si è scontrata con una botticella. Il cavallo,
ferito in modo lieve, è stato immediatamen-
te condotto dal vetturino nelle stalle di
Testaccio, lasciando sul posto solo i danni
materiali alla carrozza e all’automobile. Un
evento che, ancora una volta, ci mette di
fronte a una realtà inaccettabile. “Questa
ennesima vicenda sottolinea la totale inade-
guatezza dell’utilizzo di cavalli nelle strade
trafficate delle nostre città. Gli animali non
sono né strumenti di lavoro né attrazioni
turistiche: sono esseri senzienti, forzati a
sopportare condizioni di vita e lavoro inna-
turali, spesso rischiando la loro vita in
ambienti urbani caotici e pericolosi. La visio-
ne di un cavallo ferito, che trasporta turisti
sotto il sole cocente o nei pressi del traffico
cittadino, rappresenta una crudeltà che non
può trovare giustificazione in alcuna tradi-
zione o interesse economico” ha dichiarato
Anna Cavalli responsabile LAV Roma.
L’uso delle botticelle nelle città italiane è un
esempio lampante di specismo istituziona-
lizzato, che vede gli animali sfruttati come

meri mezzi di trasporto, senza alcun rispet-
to per la loro dignità e la loro natura. Non si
può parlare di “benessere animale” in que-
sto contesto: ogni minuto che un cavallo tra-
scorre attaccato a una carrozza, immerso nel
caos urbano, è un minuto di sofferenza. Non
esiste alcuna forma di regolamentazione o
compromesso che possa rendere accettabile

questo sfruttamento. “È ora di dire basta,
senza mezzi termini e senza compromessi.
Chiediamo che il Senato, attualmente impe-
gnato nella revisione del Codice della
Strada, si prenda finalmente la responsabili-
tà di porre fine a questa pratica arcaica e
disumana: abolire le carrozze trainate da
cavalli con la riconversione delle licenze e

senza perdita di posti di lavoro. Quello che
chiediamo non è solo un atto di giustizia
verso gli animali, ma un passo necessario
verso una società più giusta e civile. Non ci
accontenteremo di misure palliative o di
compromessi: la sofferenza degli animali
non può essere regolamentata, va eliminata”
ha dichiarato Nadia Zurlo, responsabile area
equidi LAV. LAV si appella ai legislatori
affinché si facciano promotori di una rifor-
ma coraggiosa e lungimirante, che sancisca
una volta per tutte l’abolizione delle botti-
celle nelle città italiane. Il tempo della soffe-
renza degli animali per il piacere e l’intratte-
nimento umano è finito. È ora di cambiare. 

Botticelle, ancora un cavallo ferito
Lav: “basta palliativi e mezze misure”

“C i appelliamo al ministro dei trasporti Salvini
e al Senato, impegnati in questi giorni
nella revisione del codice della strada:

è necessario vietare l’uso di animali per mezzi
a trazione animale, con riconversione delle licenze

e nessun posto di lavoro perso”

Nel discorso alla cerimonia: “L’essere poliziotto mi ha fatto provare sensazioni uniche”
Insediato il nuovo Questore di Roma
Roberto Massucci: “Realizzo un sogno”
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Marra e Nisi: “Liste d’attesa, un problema drammatico”
CNA Pensionati del Lazio:
in 200 all’assemblea annuale
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“Chi e quanti sono coloro che, nel
nostro Paese, non hanno accesso
alle cure necessarie o non possono
permettersi l’assistenza sanitaria
privata?” Questa la riflessione con
cui si è aperta ieri, 30 settembre,
l’assemblea annuale di CNA
Pensionati Lazio, che ha visto la
partecipazione di oltre 200 asso-
ciati all’Hotel Fiuggi Terme. Ad
inaugurare i lavori, la presidente
CNA Pensionati Lazio,
Giuseppina Tripodi, che ha intro-
dotto il tema centrale della giorna-
ta: l’accessibilità ai servizi di cura,
quale fondamento per il benessere
di tutti i cittadini. Presenti all’in-
contro il segretario nazionale
CNA Pensionati, Mario Pagani,
Fabrizio Marra, segretario CNA
Pensionati Lazio, oltre che di
Viterbo e Civitavecchia e il segre-
tario CNA Lazio, Lorenzo
Tagliavanti. Con loro anche il
segretario territoriale CNA
Viterbo e Civitavecchia Attilio
Lupidi, il direttore CNA
Frosinone, Davide Rossi, la segre-
taria CNA Pensionati Frosinone,
Antonella Venditti e la segretaria
territoriale CNA Pensionati
Roma, Anna Maria Danieli. “Le
liste di attesa sono un problema
drammatico che colpisce la vita

quotidiana dei pensionati e dei
cittadini più fragili”, ha dichiarato
Marra. “CNA si batte affinché la
sanità sia e resti pubblica, accessi-
bile e gratuita per tutti, come san-
cito dalla nostra Costituzione”.
Nel suo discorso, il segretario
regionale CNA Pensionati ha illu-
strato alcuni dati allarmanti del
rapporto Censis, che evidenziano
come su 100 tentativi di prenota-
zione nel Sistema Sanitario
Nazionale (SSN), una crescente
percentuale di persone sia costret-
ta a rinunciare e rivolgersi al pri-
vato: il 34% dei redditi più bassi, il
40% dei redditi medio-bassi e il
43% dei redditi medio-alti.
“Queste cifre mostrano chiara-
mente il rischio di una sanità che

si muove sempre più verso il crite-
rio del censo, mettendo in crisi i
principi di equità e universalità
del nostro sistema”, ha commen-
tato il segretario. 
Giuliano Nisi, presidente CNA
Pensionati di Viterbo e
Civitavecchia, si è soffermato
sulla situazione sanitaria della
provincia di Viterbo, non estranea
alle problematiche legate alle liste
di attesa. “Le esperienze che rac-
cogliamo quotidianamente dai
nostri associati sono testimonian-
ze di difficoltà e frustrazione – ha
osservato Nisi - attese di mesi per
una visita, difficoltà nel reperire
informazioni all’interno delle
strutture e cosa ancora più grave,
persone che spesso sono costrette

a rivolgersi al settore privato per
avere cure tempestive”. Nel suo
appello, CNA Pensionati Lazio ha
avanzato una serie di richieste
urgenti: aprire un dibattito che
coinvolga tutti gli attori del siste-
ma sanitario, dagli operatori alle
istituzioni, per individuare strate-
gie immediate volte a ottimizzare
le risorse esistenti e migliorare la
gestione delle liste di attesa. Ma la
richiesta più importante è quella
di aprire un tavolo di confronto e
coordinamento, che consenta di
indirizzare in modo efficace
l’azione amministrativa verso un
cambiamento reale e necessario, a
tutela della salute di tutti i cittadi-
ni. Unico neo, il rammarico dei
pensionati per l’assenza delle isti-

tuzioni, nonostante fossero state
invitate all’incontro.
“L’implementazione di strategie
rapide ed efficaci nelle strutture
sanitarie – ha concluso Marra – è
fondamentale per ottimizzare le
risorse e ridurre i tempi di attesa,
garantendo così ai cittadini un
accesso equo e tempestivo alle
cure di cui hanno bisogno”. A
seguire, l’intervento del segretario
CNA Lazio, Lorenzo Tagliavanti,
che ha evidenziato il passaggio
dalla “stagione dei doveri” a quel-
la dei diritti, sottolineando il ruolo
attivo degli anziani nei processi
decisionali e l’importanza di
garantire loro una vita dignitosa,
digitalmente informata e non iso-
lata. Hanno poi preso la parola i
presidenti delle varie sedi territo-
riali di CNA Pensionati del Lazio.
Emilio Silvestri, presidente CNA
Pensionati Frosinone, ha dato il
benvenuto ai partecipanti nella
“Città del benessere per antono-
masia”, riflettendo su quanto i
pensionati abbiano contribuito,
nella loro vita di lavoratori, al
sistema sanitario nazionale e sulla

necessità di un adeguato sostegno
nel momento di maggior bisogno.
Concordi i presidenti delle altre
sedi: Giuseppe Bea (Roma), Piero
Porcelli (Latina). Le conclusioni
sono state affidate a Mario Pagani,
segretario nazionale CNA
Pensionati, che ha sottolineato
l’urgenza di porre il tema delle
pensioni e della sanità pubblica
tra le priorità dell’associazione. “Il
processo degenerativo del sistema
sanitario riguarda tutti, non solo
gli anziani”, ha dichiarato Pagani,
auspicando che il tavolo di con-
fronto con le istituzioni possa
essere il punto di svolta necessa-
rio. 
“Il nostro impegno – ha aggiunto
– è quello di garantire alle future
generazioni un sistema sanitario
dignitoso e accessibile.”
L’assemblea si è conclusa con un
appassionato dibattito, durante il
quale i presenti hanno avuto l’op-
portunità di condividere le pro-
prie istanze e contributi, ribaden-
do la necessità di non arrendersi e
di continuare a lottare per una
sanità pubblica di qualità.

Dl Omnibus, ok all’emendamento
per il salvataggio della ‘Santa Lucia’
Salvitti-Rocca: “Tutelata un’eccellenza della sanità del Lazio”
Le Commissioni V e VI del
Senato hanno approvato un
emendamento del relatore al
DL Omnibus, il senatore di
Fratelli d’Italia Giorgio
Salvitti, per il salvataggio
della Fondazione Santa Lucia.
“La proposta che oggi ha
avuto il via libera - spiega
Salvitti - prevede il diritto di
prelazione, nell’acquisto del-
l’ospedale specializzato in ria-

bilitazione neuromotoria, alla
Fondazione Enea Tech e
Biomedical, che agisce attra-
verso la costituzione di un
soggetto no profit partecipato
dalla Regione Lazio.
Attraverso un puntuale stru-
mento normativo, garantiamo
la continuità delle prestazioni
specialistiche, tuteliamo i
lavoratori e i cittadini. Non
potevamo permettere che un

presidio di eccellenza della
sanità laziale chiudesse i bat-
tenti a causa di un enorme dis-
sesto economico. Dopo il tavo-
lo al Mimit, la scorsa estate e il
finanziamento straordinario
di 11 milioni di euro da parte
del Governo Meloni, che ha
permesso alla clinica di conti-
nuare a operare stabilmente,
l’ennesimo atto concreto per
tutelare un presidio sanitario

di qualità”. Il Presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, esprime “la più viva
soddisfazione per l’approva-
zione, nelle Commissioni V e
VI del Senato, dell’emenda-
mento al DL Omnibus che
consentirà di salvaguardare
un’eccellenza come il Santa
Lucia. Un percorso che seguia-
mo, con attenzione, da mesi.
Oggi assistiamo al primo,

importante, tassello che sono
certo troverà il parere favore-
vole dell’Aula. Ringrazio il
relatore, il Senatore di Fratelli
d’Italia Giorgio Salvitti, e il
Governo Meloni, in particola-

re i Ministri Urso e Schillaci,
per la grande attenzione riser-
vata a un presidio fondamen-
tale per la riabilitazione neuro-
motoria del Lazio e di tutto il
Paese”.

“E’ stata consegnata oggi al Municipio XV
l’area verde attrezzata adiacente alla “Scuola
di Grottarossa”, in Via di Valle Vescovo,
parco che doveva essere realizzato già molti
anni fa. Frutto di una compensazione edili-
zia, già all’epoca l’intervento prevedeva la
completa bonifica dell’area, ad uso esclusivo
dell’IC Lucio Fontana, la sua recinzione, la
piantumazione di alberi e la realizzazione di
viali con ghiaia, ma con gli eventi alluviona-
li del 2011 la zona venne interessata anche
da uno smottamento della collina sovrastan-
te e il parco è poi rimasto chiuso e inagibile
per anni. Ringraziamo il soggetto attuatore
che in pochi mesi ha invece garantito l’aper-
tura dell’intera area. Una vicenda lunga e

complessa, seguita in questi due anni e
mezzo anche dalle famiglie dei piccoli alun-
ni, che finalmente ora potranno usufruire
dell’area verde a disposizione della scuola in
sicurezza. Voglio davvero ringraziare i
Consiglieri municipali Sara Martorano e
Giovanni Forti, la Presidente della

Commissione Scuola, Rossana Betulia, come
anche il Dipartimento Urbanistica e i nostri
uffici che in questi mesi hanno seguito da
vicino tutte le fasi della realizzazione del-
l’area in questione. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV, Daniele
Torquati.

Municipio XV, dopo anni realizzata
l’Area verde della Scuola Valle Vescovo



Nettuno: 20esimo Corso
Allievi Agenti Tecnici
giura fedeltà alla Repubblica

L’annuncio durante la presentazione del programma del sesto ‘Tevere Day’
Tevere che attraversa il centro storico
ufficialmente Patrimonio dell’Unesco

Per il secondo anno, Roma Capitale è a
Lampedusa con le scuole per comme-
morare le vittime del naufragio avvenu-
to il 3 ottobre 2013. Sono in partenza
infatti oggi la delegazione istituzionale
e le scuole che rappresenteranno Roma
Capitale nelle iniziative organizzate dal
Comitato Tre Ottobre sull’isola sicilia-
na, con l’obiettivo di celebrare la
Giornata della Memoria e
dell’Accoglienza, istituita dalla legge
45/2016, di ricordare le 368 vittime del
naufragio e di promuovere una rifles-
sione sui temi delle migrazioni, dell’acco-
glienza e sul valore della vita di ciascun
individuo. A rappresentare Roma
Capitale, delegata del Sindaco Roberto
Gualtieri, ci sarà l’assessora alla Scuola,
formazione e lavoro, Claudia Pratelli,
con lei l’assessore alla Cultura, Miguel
Gotor. Quest’anno le scuole coinvolte
sono gli istituti comprensivi Octavia
(Municipio XIV) e Poggiali Spizzichino
(Municipio VIII). Partecipano al viaggio
anche la presidente della Commissione
Scuola, Carla Fermariello, i consiglieri
Tiziana Biolghini, Dario Nanni, Maurizio
Politi e quattro assessori municipali.
“Anche quest’anno torniamo a Lampedusa,

con molta emozione, carichi dell’esperienza
dello scorso anno. - ha detto l’assessora
Pratelli - I nostri ragazzi e le nostre ragazze
parteciperanno già da oggi, insieme a tanti e
tante coetanee da ogni parte d’Europa, a
seminari, workshop, dibattiti e spettacoli.
Essere qui con gli studenti è le studentesse a
distanza di 11 anni da quel tragico evento,
significa soffermarsi a riflettere anche sulle
migliaia di donne, uomini, minori che conti-
nuano a perdere la vita attraversando il
Mediterraneo in fuga da guerre, povertà e
sofferenze. Avremo momenti di restituzione e
confronto perché questa è la scuola che imma-
giniamo: una scuola aperta, che non chiude
gli occhi davanti alle contraddizioni del

mondo, capace di stimolare pensiero critico.
Qui si vive un momento di memoria ma
soprattutto di riflessione. Sono orgogliosa di
questa scelta con cui Roma Capitale prende
parte e indica un orizzonte di società e di
scuola”. “Come ogni viaggio d’istruzione
che proponiamo alle nostre scuole anche que-
sto vuole aiutare i ragazzi a conoscere per
imparare ad avere uno sguardo consapevole
sull’oggi. Dal 3 ottobre del 2013, giorno del
grande naufragio di Lampedusa, quella delle
migrazioni è ancora una questione aperta
che ci interpella tutti; sono decine di miglia-
ia le persone che hanno continuato a morire
nel Mediterraneo, in un contesto mondiale
sempre più incerto, caratterizzato da guerre,
persecuzioni, violenze, povertà estrema, crisi
umanitarie. A Lampedusa, dove c’è la Porta
d’Europa, accompagneremo i ragazzi e le
ragazze cercando di aiutarli a dotarsi degli
strumenti necessari per leggere correttamen-
te la complessità dei fenomeni, ad interrogar-
si senza scorciatoie semplificatorie e a porre le
basi per scrivere una pagina diversa della sto-
ria e del ruolo del nostro continente. Auguro
quindi a noi tutti buon cammino, perché que-
sta è soprattutto un’esperienza di crescita che
facciamo insieme”. ha poi concluso l’asses-
sore Gotor.

Naufragio del 3 ottobre 2013
Scuola, Roma a Lampedusa
per commemorare le morti

Il fiume Tevere entra a far
parte ufficialmente dei beni
tutelati dall’Unesco, per il trat-
to di fiume che attraversa il
centro storico della Capitale.
L’annuncio nella Sala Giulio
Cesare in Campidoglio duran-
te la conferenza stampa di pre-
sentazione del programma
della sesta edizione del
‘Tevere Day’, la più grande
manifestazione dedicata al
rilancio e alla salvaguardia del
fiume di Roma, entrata nel car-
tellone dei grandi eventi della
Capitale e che prenderà il via
dal 7 ottobre, proseguendo per
un’intera settimana, fino al 13
ottobre 2024. A dare l’annun-
cio l’assessora di Roma
Capitale all’Ambiente, Sabrina
Alfonsi, che ha spiegato che “il
tratto che attraversa il centro sto-
rico della città verrà riconosciuto
quale patrimonio Unesco grazie
all’inserimento fatto dall’assesso-
rato capitolino alla Cultura, con
un grande lavoro del collega
Gotor e della sovrintendenza, del
fiume nell’area tutelata”. Un
convegno per approfondire la
portata di questa notizia dal
titolo ‘Tevere patrimonio del
mondo’ è in programma, nel-
l’ambito della manifestazione
‘Tevere Day’, martedì 8 otto-
bre alle ore 17 all’Ara Pacis.
“La nostra idea è di fare di tutto il

Tevere un bene patrimonio
Unesco - aggiunge Simona
Baldassarre, assessora alla
Cultura della Regione Lazio -
siamo d’accordo per tentare
l’estensione non solo a Ostia
Antica e a tutta la valle Tiberina,
includendo anche aree in Umbria
e Romagna, perché i progetti
Unesco pluriregionali hanno più
possibilità di successo”.

“Tevere Day”, 
la sesta edizione
“Il Tevere Day è un esempio con-
creto di come fare rete tra istitu-
zioni, associazioni, operatori eco-
nomici e cittadini, con un unico

obiettivo: restituire al Tevere il
ruolo che merita nella vita della
nostra città. Ringrazio il presi-
dente Alberto Acciari per questa
bella iniziativa che vuole celebrare
e valorizzare il nostro amato
fiume, simbolo indiscusso di
Roma”. Lo ha affermato la pre-
sidente dell’Assemblea capito-
lina Svetlana Celli che ieri mat-
tina ha partecipato in Aula
Giulio Cesare in Campidoglio
alla presentazione della sesta
edizione di Tevere Day.
“Sarà un’occasione preziosa per
ribadire l’importanza di lavorare
insieme affinché il Tevere torni a
essere non solo un patrimonio

naturale, ma anche culturale e
sociale, fulcro di un nuovo model-
lo di sviluppo sostenibile. Come
amministrazione ci stiamo muo-
vendo proprio in questa direzione,
come ad esempio con l’intervento
di rigenerazione attraverso i cin-
que parchi d’affaccio sul Tevere.
Tevere Day, dunque, con i suoi
140 eventi e il coinvolgimento di
oltre 200 associazioni, non è solo
una celebrazione del passato, ma
un invito a guardare al futuro del
Tevere, perché Roma ha la respon-
sabilità di proteggere e promuove-
re questo tesoro naturale”, con-
clude la presidente Svetlana
Celli.

Una mattinata intensa e
ricca di emozioni quella vis-
suta oggi, 1° ottobre, presso
l’Istituto di Polizia di
Nettuno. In una cornice
solenne e suggestiva, si è
svolta la cerimonia di giura-
mento del 20° Corso di for-
mazione per Allievi Agenti
Tecnici della Polizia di Stato.
Un momento storico per i
giovani allievi e le loro fami-
glie, che hanno assistito con
commozione al rito che san-
cisce l’ingresso dei nuovi
agenti nel corpo della
Polizia di Stato. La cerimo-
nia, preceduta da una toc-
cante deposizione di una
corona d’alloro al
Monumento dei Caduti
della Polizia di Stato, è stata
un omaggio ai servitori
dello Stato che hanno sacrifi-
cato la propria vita. Presenti
all’evento numerose autori-
tà, tra cui la Dott.ssa Tiziana
Terribile, Direttore
dell’Ispettorato delle Scuole
della Polizia di Stato, il
Prefetto a.r. Dott. Antonio
Reppucci, Commissario
Straordinario per il Comune
di Nettuno, e il Presidente
ANPS di Nettuno dr.
Francesco Elviretti. Il
Direttore dell’Istituto per
Ispettori, dr.ssa Lorena Di
Felice, ha dato il benvenuto
a tutti gli ospiti, sottolinean-
do l’importanza di questo
momento per l’intera comu-

nità. Nell’aula
“Passamonti”, dopo la ceri-
monia ufficiale, si è svolto
un rinfresco che ha permes-
so ai presenti di congratular-
si con i neo agenti e le loro
famiglie. Un momento di
condivisione e di gioia, in
cui la tensione del giura-
mento ha lasciato spazio alla
felicità e alla soddisfazione.
“È con grande orgoglio che
oggi accogliamo questi gio-
vani nella nostra grande
famiglia”, ha dichiarato la
Dott.ssa Di Felice. “Sono
certa che sapranno onorare
al meglio il loro giuramento
e svolgere con dedizione e
professionalità il loro compi-
to a servizio della comuni-
tà”. I neo agenti, con lo
sguardo rivolto al futuro, si
preparano ora ad affrontare
le sfide che li attendono,
portando con sé i valori e gli
insegnamenti ricevuti
durante il lungo percorso
formativo. La loro scelta di
servire lo Stato è un esempio
per tutti, un segnale tangibi-
le dell’impegno delle nuove
generazioni per la costruzio-
ne di una società più giusta e
sicura. “Siamo estremamen-
te orgogliosi di questi giova-
ni che hanno scelto di dedi-
care la loro vita al servizio
della comunità”, ha dichia-
rato Elvio Vulcano, “Il SAP
li accompagnerà in questo
percorso, offrendo loro tutto
il supporto necessario” 
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Disabilità, Mattia (Pd):
“Ok all’estensione 
della tutele a Enti 
e società della Regione”

L’assessore regionale Maselli: “La quarta edizione entro la fine di ottobre” 
Buoni servizio per l’Assistenza
alle persone non autosufficienti
«I buoni servizio per l’assi-
stenza alle persone non auto-
sufficienti, erogati tramite la
sovvenzione globale “e-fami-
ly”, sono finanziati nell’ambi-
to della programmazione
regionale del Fondo Sociale
Europeo, e sono giunti alla
quarta edizione annuale con-
secutiva. La natura del finan-
ziamento ha imposto, fin dalla
sua prima edizione, il rispetto
di alcune regole di funziona-
mento tipiche dei fondi euro-
pei, che prevedono una gestio-
ne e una rendicontazione delle
procedure molto stringenti».
Lo evidenzia Massimiliano
Maselli, assessore
all’Inclusione sociale e ai
Servizi alla persona della
Regione Lazio. «Fin dalla
prima edizione, e ancor più
negli anni successivi, via via
che si è consolidata l’esperien-
za di questa misura, la
Regione ha cercato di sempli-
ficare il più possibile gli oneri
burocratici in capo al cittadi-
no, e al contempo di garantire
la massima efficacia e velocità
nella erogazione dei contribu-

ti. In particolare, è importante
sottolineare che essendo una
misura non strutturale, anche
se in presenza di un “plafond”
di risorse molto importante, i
buoni servizi vengono ricono-
sciuti fino a esaurimento delle
risorse programmate.
Pertanto, è necessario che ogni
anno venga emesso un diffe-
rente avviso, per permettere a
tutti i potenziali beneficiari di
concorrere. Se non si ripetesse
l’avviso, per i nuovi utenti
sarebbe, infatti, impossibile
accedere al beneficio, che
rimarrebbe riservato solamen-

te a chi lo ha ricevuto all’ini-
zio», aggiunge l’assessore
Maselli. «Per lo stesso motivo,
e per le connesse implicazioni
riguardanti la tutela dei dati
personali e sensibili dei parte-
cipanti, la domanda deve esse-
re, dunque, ripresentata ogni
anno dalla persona interessa-
ta, e corredata dalla documen-
tazione richiesta, che a ogni
modo è stata ridotta al minimo
indispensabile per riconoscere
i veri beneficiari e prevenire i
tentativi di istanze abusive»,
prosegue l’assessore Maselli.
«Per quanto riguarda i tempi

di uscita dell’avviso, purtrop-
po quest’anno c’è stato un
ritardo rispetto alle precedenti
edizioni, perché è in scadenza
l’appalto di gestione della sov-
venzione globale della prece-
dente programmazione euro-
pea (2014 - 2020, poi proroga-
ta) e la direzione competente
sta procedendo il più celer-
mente possibile alla nuova
procedura di appalto per i
prossimi 7 anni e, contempo-
raneamente, garantendo la
continuità dei servizi tramite
una proroga tecnica. Anche se
il ritardo non riguarda, quin-
di, specificamente l’avviso per
non autosufficienza, né un
problema legato alle risorse
dedicate (che sono già dispo-
nibili), nessun nuovo avviso
potrà uscire fino alla fine di
questa fase procedurale. Con
riferimento ai buoni servizio
per la non autosufficienza, pur
non potendo assicurare una
data certa, è nostro interesse
prioritario che esca quanto
prima, al più tardi entro fine
ottobre», conclude l’assessore
Maselli.

“Grazie ad alcuni miei emendamenti alla proposta di legge sulle
‘Nuove norme in materia di cooperazione sociale’, approvati
all’unanimità dalla Commissione Politiche Sociali alla Pisana, tutte
le misure previste per agevolare l’inserimento lavorativo delle per-
sone in condizioni di svantaggio, favorendo le cooperative di tipo
B nelle gare d’appalto o riservando loro una percentuale delle com-
messe, non riguarderanno più solo la Regione ma anche le sue
società controllate (Cotral, Astral, Laziocrea e Lazio Innova tra le
altre) e i suoi Enti strumentali (ivi comprese le Asl, l’Arpa Lazio,
l’Arsial, l’ente per il diritto allo studio Disco e i Parchi e le Riserve
naturali regionali)”. Così la consigliera regionale Pd del Lazio,
Eleonora Mattia, a margine del convegno “Vivere nella società”
organizzato da CGIL Roma e Lazio e FISH Lazio (Federazione
Italiana per il Superamento dell’Handicap) svoltosi oggi presso la
Sala Tevere della Regione. “Questo moltiplicherà le possibilità di
inserimento lavorativo, dal momento che il volume di commesse
delle società regionali e degli altri enti strumentali è considerevole.
Il prossimo obiettivo sarà inserire nel provvedimento anche misu-
re per incentivare tutti i Comuni del Lazio ad assumere gli stessi
principi comuni, che favoriscano l’impiego lavorativo delle perso-
ne svantaggiate, e per allargare la composizione della Consulta
regionale anche ai sindacati. - spiega Mattia - Proprio sulle misure
per incentivare i Comuni è imperniata anche una mia proposta di
legge per favorire l’inserimento lavorativo delle persone disabili e
delle persone svantaggiate, ancora in attesa di essere discussa in
Consiglio regionale. Spero di trovare maggiori convergenze affin-
ché venga discussa e approvata in Aula”, conclude Mattia.

“Lavoro: ok alle nuove
misure per inclusione disabili”
“Grazie ad alcuni miei emendamenti alla proposta di legge sulle
‘Nuove norme in materia di cooperazione sociale’, approvati
all’unanimità dalla Commissione Politiche Sociali alla Pisana, tutte
le misure previste per agevolare l’inserimento lavorativo delle per-
sone in condizioni di svantaggio, favorendo le cooperative di tipo
B nelle gare d’appalto o riservando loro una percentuale delle com-
messe, non riguarderanno più solo la Regione ma anche le sue
società controllate (Cotral, Astral, Laziocrea e Lazio Innova tra le
altre) e i suoi Enti strumentali (ivi comprese le Asl, l’Arpa Lazio,
l’Arsial, l’ente per il diritto allo studio Disco e i Parchi e le Riserve
naturali regionali)”. Così la consigliera regionale Pd del Lazio,
Eleonora Mattia, a margine dell’evento “Vivere nella società” orga-
nizzato ieri nella Sala Tevere della Regione Lazio da Cgil Roma e
Lazio, Fish Lazio, Spi Roma e Lazio, e “Capodarco formazione
impresa sociale”. “Questo moltiplicherà le possibilità di inserimen-
to lavorativo, dal momento che il volume di commesse delle socie-
tà regionali e degli altri enti strumentali è considerevole. Con il
passaggio del provvedimento in Aula, i prossimi obiettivi saranno:
estendere le stesse norme incentivanti anche a tutti i Comuni del
Lazio e allargare la composizione della Consulta regionale anche ai
sindacati. - spiega Mattia - Proprio sulle misure per incentivare i
Comuni è imperniata anche una mia proposta di legge per favori-
re l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità e delle per-
sone svantaggiate, ancora in attesa di essere esaminata in Consiglio
regionale. Spero di trovare maggiori convergenze affinché venga
discussa e approvata in Aula”, conclude Mattia.
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Gli Open Day dedicati alla carta
d’identità elettronica proseguono nel
fine settimana del 5 e 6 ottobre con le
aperture straordinarie degli uffici
anagrafici dei Municipi II e XIV nella
giornata di sabato 5 ottobre e degli ex
Punti Informativi Turistici del centro
che, insieme al nuovo punto di rila-
scio di via Petroselli 52, saranno attivi
anche domenica 6 ottobre. Per poter
richiedere la carta d’identità in occa-
sione degli Open Day è sempre obbli-
gatorio l’appuntamento, prenotabile
a partire da venerdì 4 ottobre alle ore
09.00 fino a esaurimento disponibilità

sul sito Agenda CIE del Ministero
dell’Interno. “Anche in questo fine
settimana del mese di ottobre, ci sarà
il consueto appuntamento con l’Open
Day per il rilascio della CIE: questo
weekend sarà possibile ricevere, con
prenotazione, oltre 500 richieste. Un
ringraziamento sentito va agli ufficia-
li d’Anagrafe, ai Municipi e ai
Dipartimenti capitolini competenti,
impegnati da più di due anni nelle
aperture degli Open Day”, ha com-
mentato l’assessore capitolino alle
Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e

Servizi al Territorio per la Città dei 15
minuti, Andrea Catarci.

Carta d’identità elettronica: 
5 e 6 ottobre nuovo open day

“Molteplici criticità per la mobilità
pubblica e privata e gravi rischi per
il prezioso ambiente naturale del
fosso della Cecchignola gravano
nel quadrante nord del Municipio
IX, compreso tra via della
Cecchignola, via Ardeatina, via di
Vigna Murata, via Laurentina e la
Città Militare, preoccupando non
poco chi vive in quest’area della
nostra città. Noi proponiamo da
sempre di intervenire a vari livelli
con un sistema coordinato di azio-
ni che garantiscano un corretto
equilibrio tra tre priorità: salva-

guardare l’ambiente, migliorare la
mobilità e portare i servizi necessa-
ri dove mancano. Per far questo
servono soluzioni non invasive per
l’ambiente, che potenzino il tra-
sporto pubblico e che, con la realiz-
zazione di servizi importanti nei
nuovi insediamenti residenziali,
riducano fortemente la necessità di
ricorrere ai mezzi di trasporto pri-
vati. Per il trasporto pubblico, in
particolare riteniamo che si debba-
no attuare almeno tre interventi
fondamentali: potenziare il servi-
zio della linea 721; istituire una

doppia linea circolare con mezzi
autosnodati, che colleghi gli assi
viari principali del quadrante col
nodo di scambio Laurentina utiliz-
zando anche i filobus fermi da anni
nel deposito di Tor Pagnotta, e infi-
ne avviare finalmente la progetta-
zione del prolungamento della
Metro B oltre il G.R.A. Per la viabi-
lità occorre poi cambiare prospetti-
va e puntare finalmente a soluzioni
sostenibili e non distruttive per
l’ambiente. In questo senso, a
marzo abbiamo depositato una
mozione per avviare con

l’Amministrazione militare un’in-
terlocuzione al fine di riaprire via
dei Genieri anche tramite la realiz-
zazione di un sottopasso di 330
metri nella Città militare della
Cecchignola. Siamo comunque
aperti a sostenere eventuali altre
proposte a condizione che, con i
medesimi presupposti e obiettivi,
raggiungano lo stesso risultato:
migliorare la mobilità, lasciando
intatta l’intera area naturale del
fosso della Cecchignola. A ciò si
deve aggiungere anche l’importan-
te e urgente revisione della rotato-

ria dell’ex Dazio. Singolarmente,
nessuno degli interventi proposti è
risolutivo delle problematiche del
quadrante, ma messi all’interno di
un sistema coordinato e con una
seria programmazione si potranno
ottenere i benefìci attesi da troppo
tempo. Se l’amministrazione
Gualtieri è, come dice di essere, per
la tutela dell’ambiente, per favorire
il trasporto pubblico, per ridurre
l’inquinamento, per trasformare il
modello urbano nella “città dei 15
minuti”, questa è un’occasione
concreta per attuare tutti questi
principi.” Così, in una nota Flavia
De Gregorio, capogruppo capitoli-
no, Marco Muro Pes e Fulvio
Bellassai, rispettivamente capo-
gruppo e consigliere nel Municipio
IX della Lista Civica
Calenda/Azione.

Cecchignola, sistema coordinato di interventi sostenibili
unica soluzione per mobilità e ambiente del quadrante



Si apre oggi (3 ottobre) a Roma
presso il Parco dei Principi
Grand Hotel & SPA (Via
Gerolamo Frescobaldi, 5), l’an-
nuale Convegno nazionale di
AGI, l’associazione specialisti-
ca delle giuslavoriste e dei
giuslavoristi d’Italia, dal titolo
“…Fondata sul lavoro”. Attesi
oltre 600 congressisti. Tre gior-
ni (3-5 ottobre) di tavole roton-
de, workshop, “dialoghi” per
discutere della relazione tra
diritti dei lavoratori e delle
lavoratrici e libertà economi-
che alla luce dei principi fon-
damentali della nostra Carta
C o s t i t u z i o n a l e .
Parteciperanno numerosi
avvocati e avvocate, oltre a
rappresentanti delle
Istituzioni, del mondo dell’in-
formazione, del lavoro e del-
l’impresa, docenti ed esperti
della materia. «La crisi econo-
mica e i molteplici teatri di
guerra, la rivoluzione digitale
e l’Intelligenza Artificiale, gli
interventi di questi ultimi anni
sul diritto e sul processo del
lavoro hanno investito l’orga-
nizzazione del lavoro come
mai prima - commenta Tatiana
Biagioni, presidente AGI - in
questo ‘tsunami’ socio-econo-
mico resta in piedi un princi-
pio fondamentale: il lavoro
come pilastro sociale e demo-
cratico, valore fondante della
nostra Costituzione. E in
quanto tale da difendere supe-
rando le polarizzazioni. È col
dialogo, tra imprese e sindaca-
ti, parti sociali e istituzioni,
che si affronta il cambiamento
e, come da tradizione di AGI,
il Convegno sarà uno spazio
di confronto sulle tematiche
del lavoro all’insegna della
pluralità e della dialettica. Il
programma di lavoro prevede
riflessioni e analisi, e auspi-
chiamo che sia un momento
per rileggere in chiave attuale

la tutela dei diritti, il bilancia-
mento tra difesa dei lavoratori
e delle lavoratrici e la libertà di
impresa, il rapporto tra Corti
nazionali ed Europee, le pari
opportunità». La prima gior-
nata del Convegno si aprirà
con due “dialoghi”: il primo
sul cosiddetto “Inverno demo-
grafico”, il secondo sul futuro
della professione forense dal
titolo: “Avvocatura e futuro: la
Scuola di specializzazione

Boneschi - Del Punta”.
Venerdì il programma scienti-
fico entra nel vivo con il dialo-
go: “Diritti delle lavoratrici e
dei lavoratori e libertà econo-
miche: contenuti essenziali e
tecniche di bilanciamento”; a
seguire la tavola rotonda con
le parti sociali e le imprese su:
“Lavoro povero e ruolo della
contrattazione collettiva”. Nel
pomeriggio i quattro wor-
kshop: “Authorities e il diritto

“…Fondata sul Lavoro”: da oggi al 5 ottobre
il Convegno degli Avvocati Giuslavoristi Italiani
Tatiana Biagioni, presidente Agi: “Il lavoro come pilastro sociale
e democratico, valore fondante della nostra Costituzione”

Centro Sportivo
Carabinieri,
60° anniversario
della costituzione
Un compleanno per il 60esimo anniversario della fondazione del
Centro Sportivo Carabinieri si e’ svolto oggi presso il salone
d’onore della caserma “Salvo D’Acquisto” di Roma, alla presen-
za del comandante della scuola ufficiali, generale Claudio
Domizi. All’evento ha preso parte una vasta platea di ospiti.
Presenti le massime autorita’ sportive, come il presidente del
Coni, Giovanni Malago’, il capo del dipartimento dello Sport
della presidenza del Consiglio dei Ministri, Flavio Siniscalchi e il
presidente del Comitato Italiano Paralimpico, Luca Pancalli. La
cerimonia si e’ aperta con il saluto del Comandante del Centro
Sportivo Carabinieri, generale Gianni Massimo Cuneo e con l’in-
tervento del generale, Claudio Domizi, a cui e’ seguita la proie-
zione di un filmato celebrativo del Reparto. Dopo gli interventi
del presidente del Coni e del presidente del Comitato Italiano
Paralimpico, la cerimonia e’ proseguita con la presentazione
della Mascotte del Centro Sportivo Carabinieri “Posillipo”, alla
presenza dei familiari della famiglia del compianto campione
Raimondo D’Inzeo, e con la consegna degli attestati al merito
sportivo ai medagliati e agli atleti che si sono distinti per eccezio-
nali risultati conseguiti alle Olimpiadi di Parigi 2024. Un ricono-
scimento sara’ consegnato anche alle vecchie glorie del passato
tra i quali Ezio Gamba, Gianluca Guazzaroni, Mauro Numa,
Gabriella Paruzzi, Alfredo Rota, Giovanna Trillini e Armin
Zoeggeler. Per la ricorrenza e’ stato anche realizzato un annullo
filatelico da Poste Italiane quale simbolico ricordo dell’anniversa-
rio della fondazione del Centro Sportivo. La mattinata si e’ con-
clusa con la suggestiva esecuzione del Carosello Storico da parte
del 4 Reggimento carabinieri a cavallo. La cerimonia ha avuto,
come presentatrice, la giornalista Simona Rolandi, volto noto
della televisione.

del lavoro”, “Lavoro e innova-
zione tecnologica”,
“Ambiente, salute, benessere:
dalle tecniche protettive al
diritto promozionale”,
“Responsabilità della P.A e
dei suoi dipendenti”. A segui-
re parleremo di “Dignità della
persona e libertà d’impresa tra
diritto del lavoro e diritto
penale” e in chiusura una
riflessione su: “Lavoro e carce-
re”. Quindi sabato la tavola
rotonda: “Il lavoro nel dialogo
tra le Corti nazionali e sovra-
nazionali” e, per trarre le con-
clusioni del Convegno, il dia-
logo: “Il lavoro nella
Costituzione: passato, presen-
te e futuro”.

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA

ROMANO
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I carabinieri della compagnia di Roma
Trastevere hanno arrestato un agente della
Polizia Penitenziaria accusato di peculato
per essersi appropriato di derrate destinate,
come vitto e sopravitto, ai detenuti del car-
cere di Regina Coeli. L’uomo, secondo
quanto ricostruito dai pm del gruppo pub-
blica amministrazione della procura di
Roma che hanno chiesto e ottenuto la conva-
lida dell’arresto, come addetto alla vigilanza
delle fasi di carico e scarico, e quindi avendo
la disponibilità quotidiana della merce
custodita nel magazzino, si è appropriato di
beni alimentari provenienti dalla ditta
aggiudicatrice facendoli scaricare nella pro-
pria auto da un trasportatore. Il giudice,

dopo l’udienza di questa mattina, oltre a
convalidare l’arresto ha disposto per l’agen-
te della polizia penitenziaria l’obbligo di
dimora e la sospensione dal servizio.

Sottrae alimenti dalla mensa dei detenuti
Arrestato un agente della Penitenziaria

Tre persone - due cittadini italiani
e uno straniero -, sono state arre-
state per rissa dai carabinieri della
stazione Madonna del Riposo
intervenuti, a piazza Irnerio, nel
quartiere romano Aurelio. I tre,
secondo quanto si apprende,

avrebbero litigato e si sarebbero
presi a calci e pugni per futili moti-
vi. Hanno poi tentato la fuga, ma
sono stati bloccati dai militari.
Due degli arrestati sono stati por-
tati all’ospedale San Carlo per le
ferite riportate.

Rissa in strada, 3 in arresto



Si svolgerà domenica 6 ottobre
alle ore 19:00 nella Chiesa della
SS. Trinità a Cerveteri, la rap-
presentazione teatrale multime-
diale “San Francesco, strada
d’Amore e di Pace”, per la regia
e adattamento di Agostino De
Angelis, promossa dalla Diocesi
di Porto Santa Rufina nella per-
sona di S.E. Mons. Gianrico
Ruzza e organizzata dalla
Parrocchia SS. Trinità con il par-
roco Don Mario Vecchierelli, in

occasione delle celebrazioni
dedicate al Santo, in collabora-
zione con Dimitri Terenzi della
comunità parrocchiale e
l’Associazione Culturale
ArchéoTheatron. Oggi esistono
due modi per ricordare San
Francesco: andare nella città di
Assisi, nella Basilica e “ascoltare
le pietre” dove ancora vivono i
“frati”, o leggere con animo
semplice i suoi scritti, come la
Regola francescana o il

Testamento. Questi contengono
le memorie simili a quelle che si
tracciano in un “diario” di vita.
Nella primavera di più di otto-
cento anni fa (1209) Francesco,
appena ventisettenne, si recò a
Roma da Papa Innocenzo III,
per chiedergli l’approvazione
della Regula di vita che oggi si
chiama «Protoregola», ottenen-
done l’assenso. Da allora comin-
ciò la meravigliosa avventura
del «movimento francescano»,

quella rivoluzione silenziosa
della Chiesa che avrebbe segna-
to per sempre la credibilità stes-
sa del cristianesimo dinnanzi al
mondo e alla storia. In occasione
delle celebrazioni dedicate al
Santo Patrono d’Italia, che tutte
le comunità religiose fanno nella
prima settimana di ottobre, la
Parrocchia della SS. Trinità
ricorderà la figura di San
Francesco insieme a Santa
Chiara quali testimonianze fon-

damentali per la Chiesa di come
vivere il vangelo. Ed è proprio
in ricordo di questi due pilastri
della Chiesa, che la comunità
parrocchiale coinvolta nella
messa in scena, ha voluto realiz-
zare con il regista, già veterano

delle rappresentazioni religiose,
un momento di riflessione e
meditazione verso la grande
eredità che ci hanno lasciato S.
Francesco e Santa Chiara
d’Assisi, per vivere nell’Amore
e nella Pace.
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Pronta la rappresentazione teatrale di Agostino De Angelis
La parrocchia SS. Trinità
festeggia San Francesco

Approvata nel
corso del consiglio
comunale del 30
settembre 2024 con
voto unanime da
parte dei presenti
la mozione avente
come oggetto:
Attivazione P.U.C.,
Progetti di utilità
collettiva. La
mozione approva-
ta, relatore e propo-
nente il consigliere di opposizione Luigino
Bucchi capo gruppo di Fratelli d’Italia, a con-
clusione delle procedure di avvio previste dalla
legge, prevede inizialmente la costituzione di
quattro gruppi di lavoro che saranno formati su
base volontaria, un tutor più quattro percettori
di reddito d’inclusione ex reddito di cittadinan-
za. Secondo quanto proposto ed esposto nella
discussione dal consigliere Bucchi, i progetti al
via inizialmente potrebbero essere quattro e
riguarderanno il settore beni comuni: - Primo
progetto “ Manutenzioni per Cerveteri “ i cui
componenti saranno tenuti a seguire e suppor-
tare le squadre di manutenzione ordinaria per
agevolare piccoli interventi in caso di bisogno. -
Secondo Progetto: “Cerveteri verde” dove i
componenti si occuperanno di pulire i giardini
delle scule, degli asili, dei giardini e aree verdi
di pubblica utilità, effettuando anche lavori di
piccola manutenzione alla struttura interessata.
Terzo progetto: “Cerveteri pulita” dove ai com-

ponenti sarà asse-
gnato il compito
dello spazzamen-
to e pulizia delle
erbe infestanti dai
marciapiedi. -
Quarto progetto:
“Cerveteri ricicla “
i cui aderenti pos-
sono essere utiliz-
zati per la raccolta
dell’immondizia
a b b a n d o n a t a

lungo le strade urbane è extraurbane. A margi-
ne del consiglio comunale il consigliere Bucchi
rispondendo ad alcune domande da parte della
stampa, nell’esprimere la propria soddisfazio-
ne per l’approvazione della mozione discussa
ha detto:-I P.U.C. Progetti di utilità collettiva
sono previsti dalla legge. L’obbiettivo dei vari
progetti, ha una duplice valenza, in primis
quella di dare una risposta ad una necessità di
utilità collettiva e in secondo luogo di appren-
dimento, conoscenze, competenze e abilità
nello svolgimento di attività che potrebbero
aumentare il livello occupazionale dei percetto-
ri di assegno di inclusione. I P.U.C. progetti di
utilità collettiva sono già attivi con successo in
molti comuni italiani di cui alcuni molto vicini
a Cerveteri. Consapevole che si tratta di un ini-
ziativa che può fare la differenza nei vari setto-
ri indicati, mi auguro che per l’inizio del nuovo
anno, ormai alle porte, vengano autorizzati
anche per la città di Cerveteri.

Progetti di Utilità Collettiva P.U.C.
Approvata mozione della minoranza

Venerdì 04
ottobre alle ore
17:00 il Caffè
Libreria Il
Rifugio degli
Elfi ospiterà la
presentazione
del libro “Il
miracolo della
farfalla” di
Bruno Russo,
E d i t o r e
G r u p p o
A l b a t r o s .
D i a l oghe r à
con l’autore la
g i o r n a l i s t a
B a r b a r a
Pignataro. “Il
miracolo della
farfalla” è un
a m b i z i o s o
viaggio ai con-
fini della
mente umana.
Attraverso le
vicende di Nino e delle sue avventure capric-
ciose, il racconto esplora tematiche complesse
e delicate come la violenza sulle donne e i trau-
mi che si generano nella memoria anche a
distanza di tempo e di generazioni.
Esplorando le tre dimensioni di corpo, spirito e
anima, l’uomo finisce inevitabilmente per tro-
varsi al centro dell’eterna battaglia tra bene e

male. La vita
di ognuno di
noi è un insie-
me di avveni-
menti, riuscire
a comprender-
li è il senso di
tutto l’insie-
me… 
Bruno Russo,
nato a Roma
l’11 aprile
1969, è un
master Reiki e
operatore oli-
stico, con una
p r o f o n d a
conoscenza in
tecniche di
meditazione e
bioenergetica.
Attivo dal
1990 nel new
age, ha fonda-
to nel 2021 la
Jolly Roger

Arts & Crafts, unendo il suo interesse per la
spiritualità alla passione per la cinematografia.
Autore di sceneggiature sul patriarcato e l’in-
telligenza artificiale, Bruno coniuga innovazio-
ne e tradizione sia nei suoi seminari che nelle
opere.
(Per info 069943140; Modalità di partecipazio-
ne: ingresso gratuito - posti limitati).

Rifugio degli Elfi: domani la presentazione
de “Il miracolo della farfalla” di Bruno Russo



Cittadino fragile, il Comune c’è
L’Assessore alle Politiche Sociali Gabriele Fargnoli: “Attivati già da tempo
per individuare soluzioni residenziali idonee alla sua accoglienza
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“L’Amministrazione comuna-
le di Ladispoli raccoglie il
grido di dolore di tutte le
famiglie del territorio che
hanno un familiare fragile,
impiegando ingenti risorse e
mettendo in campo ogni ini-
ziativa utile per garantire
un’adeguata assistenza. A
volte, però, questo non è suffi-
ciente e si deve necessaria-
mente interagire con altri sog-
getti pubblici e privati che,
indipendentemente dalla
nostra volontà, non sono in
grado di dare risposte con
tempistiche accettabili”. Con
queste parole l’Assessore alle
Politiche Sociali Gabriele
Fargnoli ha annunciato che

l’Amministrazione comunale
non resterà mai indifferente
agli appelli lanciati dai nuclei
familiari di Ladispoli che chie-
dono di essere supportati. “In
questi giorni, insieme
all’Assessore alla Sanità
Alessandra Feduzi - prosegue
l’Assessore Fargnoli - siamo
stati raggiunti dalla notizia
dell’avvio di una petizione
organizzata dai parenti di un
ragazzo di Ladispoli, estrema-
mente fragile, che probabil-
mente molti avranno visto
girovagare senza meta per la
città. Una persona che necessi-
ta di assistenza e cure costanti
in strutture attrezzate ed ade-
guate al suo stato di salute.

Per ovvi motivi legati al
rispetto della privacy non
possono essere divulgati det-
tagli riguardo questa delicata
situazione. Ciò che invece ci
preme evidenziare è che il
nostro concittadino è costan-
temente seguito sia dalla ASL,
che comprende il MMG
(Medico di Medicina
Generale), l’UVMD (Unità
Valutativa Multi
Dimensionale) ed il CSM
(Centro di Salute Mentale) che
dai Servizi Sociali, ciascuno
per le proprie competenze, e
che ci siamo già da tempo atti-
vati per individuare soluzioni
residenziali idonee alla sua
accoglienza. Successivamente

sono sopraggiunte delle sen-
tenze emesse dal Tribunale di
Civitavecchia che hanno con-
fermato quanto già impronta-
to dall’Ufficio Tutele del
Comune di Ladispoli.
Purtroppo in Italia attualmen-
te è difficile individuare
Strutture Terapeutiche
Riabilitative o RSA, che siano
in grado di accogliere ed assi-
stere persone fragili affette da
gravi patologie psicofisiche. E
inoltre dobbiamo amaramente
constatare che alcune struttu-
re sanitarie che avevano accol-
to il nostro concittadino, non
sono state in grado di gestirlo,
non riuscendo ad impedirne
le continue fughe, oppure lo

hanno rimandato a casa affer-
mando di non essere in grado
di prendersi cura del paziente.
Naturalmente i familiari sono
al corrente di tutto e si relazio-
nano con cadenza regolare
con l’assistente sociale delega-
ta all’amministrazione di
sostegno. Non è una vicenda
di facile risoluzione, si scon-
trano il dolore e la disperazio-
ne di una famiglia con la logi-
ca della burocrazia che
dovrebbe affrontare ogni caso

in modo differente e con parti-
colare attenzione. 
Ci auguriamo - ha concluso
l’Assessore Fargnoli - che
tutte le istituzioni coinvolte
sappiano comprendere a
fondo ed umanamente la gra-
vità della situazione segnala-
ta, accelerando al massimo i
tempi per individuare in qual-
siasi regione italiana una
struttura sanitaria che possa
accogliere il nostro concittadi-
no”.

L’amministrazione comunale
informa che presso la biblioteca
di Ladispoli martedì 8 ottobre
alle ore 16:30 si svolgerà la pre-
sentazione del libro La giostra
dei Pellicani di Ernesto Berretti.
Il romanzo, edito da Watson
Edizioni, ha inizio nel 1946 in
un piccolo comune
Agrigentino, in cui il caposta-
zione Angelo Nucella è spetta-
tore casuale ad un omicidio:
nella speranza di proteggere la
famiglia dalla malavita, accetta
il trasferimento
nell’Aspromonte. Ma il sofferto
allontanamento “obbligato”
non migliora le cose e nel corso
di 50 anni vedremo i membri
della famiglia coinvolti in dina-
miche malavitose simili – e
anche peggiori – di quelle da
cui provengono: un vortice, una
giostra inarrestabile dalla quale
non è facile scendere. E’ una
storia che narra di tante vite che
si intrecciano tra loro, della dif-

ficoltà delle scelte sofferte e dei
sacrifici fatti nel tentativo di sal-
vare chi si ama per cercare un
riscatto che però prevede un
prezzo molto alto. I tanti perso-
naggi sono tutti descritti in
modo così accurato che diventa
impossibile non chiedersi cosa
si sarebbe fatto al loro posto.
L’autore, ispirato da un reale
fatto di cronaca raccontatogli
nel 2012 da un vecchio clo-
chard, scrive un romanzo
diverso ed unico nel suo gene-
re: è una storia che il lettore
vivrà attraverso tanti punti di

vista, momenti e luoghi “parti-
colari” nella nostra Italia che lo
porteranno continuamente a
interrogarsi sulla verità, che
non è mai quella che sembra,
come sull’importanza e sul
valore delle parole. Ernesto
Berretti, catanese doc trapianta-
to a Civitavecchia per motivi
lavorativi, ha esordito come
autore nel 2018 con il libro
“Non ne sapevo niente”, dove
narra la sua esperienza come
Basco Blu della UEO durante il
conflitto nei Balcani, tra la gente
dell’estrema periferia romena

da poco affrancata dalla dittatu-
ra. Il messaggio che traspare è
essenziale: la conoscenza è
l’unica arma per combattere i
pregiudizi. La presentazione si
terrà nella Sala Conferenze
della Biblioteca; dialogherà con
l’autore Marco Salomone, presi-
dente dell’Associazione
Culturale Book Faces. Prima e
dopo la presentazione, l’autore
si intratterrà con il pubblico per
rispondere alle curiosità e per il
rituale firmacopie. La parteci-
pazione è libera e gratuita e non
è richiesta prenotazione.

In Biblioteca l’8 ottobre 
presentazione del libro
“La giostra dei Pellicani”

“La mela di Aism”, raccolta 
fondi per la sclerosi multipla
A Ladispoli sabato 5 e domenica 6 in piazza Rossellini
L’AVO di Ladispoli scenderà in
piazza Rossellini, insieme ad altri
14mila volontari sul territorio
nazionale per la sclerosi multipla.
Con 10 € si può ritirare un sacchet-
to di mele, per sensibilizzare ed
informare l’opinione pubblica su
questa grave malattia del sistema
nervoso centrale che colpisce prin-
cipalmente i giovani e le donne, e
purtroppo non esistono cure defini-
tive. Questa raccolta fondi serve a
potenziare le prestazioni necessarie
per chi convive con la sclerosi mul-
tipla. I volontari vi attendono saba-
to 5 e domenica 6 ottobre 2024 nella
centrale piazza Rossellini. Per pre-
notare un sacchetto di mele o avere
informazioni contatta i volontari
AVO: 3392161439. Grazie
Associazione Volontari Ospedalieri
- Ladispoli ODV



Cerimonia di commemorazione alla presenza del Sindaco Pietro Tidei
Santa Marinella ricorda le vittime
dell’alluvione del 2 ottobre 1981
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Si è svolta ieri mattina, nel 43°
anniversario, la cermionia di
commemorazione delle vitti-
me dell’alluvione che colpì la
Città di Santa Marinella la
mattina del 2 ottobre 1981 e in
cui persero la vita sette nostri
concittadini. (Eleo Pallotti,
Alberto Fantozzi, Anna
Cosimi, Fiorella Cangini,
Alfredo Battistelli, Mario Cleri
e Domenico Capoccia). Alla
solenne cerimonia, alla pre-
senza delle autorità militari,
civili e religiose, il Sindaco
Pietro Tidei, accompagnato
dal Lgt Gianluca Alisi,
Comandante della Stazione
dei Carabinieri di Santa
Marinella, ha deposto una
corona d’alloro a suffraggio
dei caduti del tragico avveni-
mento. Ha partecipato anche
una delegazione di studenti
del Liceo Scientifico Galilei
che ha omaggiato la triste
ricorrenza, con il racconto
della studentessa Beatrice Di

Francesco, attraverso la testi-
monianza della propria fami-
glia, alcuni familiari delle vit-
time di quarantatre anni fa,
oltre ad una rappresentanza
delle associazioni di volonta-
riato della Croce Rossa e della
Misericordia. E’ intervenuta
per una sentita testimonianza,
anche la sig.ra Carla Pallotti.
Ha svolto la funzione religio-
sa il Parroco Don salvatore

Rizzo. “Oggi ci riuniamo con
grande commozione per ricor-
dare le vittime dell’alluvione
del 2 ottobre 1981 - ha dichia-
rato il Sindaco Pietro Tidei -
un giorno che ha segnato pro-
fondamente la nostra comuni-
tà e la nostra storia. È un
momento di riflessione e di
memoria, un’occasione per
onorare coloro che hanno
perso la vita e per stringerci

attorno alle famiglie che, in
quel tragico evento, hanno
subito perdite incommensura-
bili. L’alluvione non ha solo
portato via vite, ma ha anche
lasciato ferite nella nostra
città, nel nostro tessuto sociale
e nei nostri cuori. Ogni anno,
ci ritroviamo qui non solo per
piangere, ma anche per ricor-
dare la forza della nostra
comunità, la capacità di rial-

zarci e di ricostruire dopo la
tempesta. Oggi, mentre ricor-
diamo le vittime, è fondamen-
tale anche riflettere su quanto
abbiamo imparato da quella
tragedia. Abbiamo visto la
solidarietà e la resilienza dei
cittadini, che si sono uniti per
affrontare le difficoltà e per
ricostruire. Questo spirito di
collaborazione continua a
essere un valore fondamenta-
le per Santa Marinella. In que-
sto giorno di ricordo, rinnovo
il nostro impegno a lavorare
per garantire che simili trage-
die non si ripetano mai più. La
sicurezza della nostra comu-
nità deve rimanere una priori-
tà. 
Dobbiamo continuare a inve-
stire nella prevenzione, nel-

l’informazione e nella prepa-
razione, affinché ogni cittadi-
no si senta al sicuro nella pro-
pria casa. 
Colgo l’occasione per ricorda-
re che stiamo realizzando
diverse e importanti opere
pubbliche per mitigare il
rischio idrogeologico, quali ad
esempio, le vasche di lamina-
zione al fosso “Ponton del
Castrato” ed altri interventi di
bonifica e pulizia dei corsi
d’acqua che attraversano il
territorio comunale. Ringrazio
tutti voi per essere qui oggi. 
La vostra presenza dimostra
che, insieme, possiamo man-
tenere viva la memoria di chi
non c’è più e continuare a
costruire un futuro migliore
per le generazioni a venire”.

Comitato Viviamo la Città, Tidei
“Buon lavoro al presidente Cecconi”
“Accogliamo favorevolmente la
nascita del comitato “Viviamo
la Città”, per iniziativa del Sig.
Carlo Cecconi, che conosco per-
sonalmente e al quale auguro
un buon lavoro”. Lo comunica
il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei. “La nascita dei
comitati e la partecipazione atti-
va della cittadinanza alla risolu-
zione dei problemi è sempre un
buon proposito e di buon auspi-
cio - afferma il Sindaco - in par-
ticolar modo in questo caso, su
un tema così sentito e attuale
come l’ambiente e la raccolta
dei rifiuti. Colgo l’occasione
allora per informare, non solo il
comitato, ma l’intera cittadinan-
za, che è nostra intenzione

apportare delle modifiche riso-
lutive al contratto e al capitola-
to con la Gesam, la società che
gestisce la raccolta dei rifiuti a
Santa Marinella e che, ribadisco
per dovere di informazione, già
operava sul territorio comunale
in precedenza all’insediamento
della nostra amministrazione.
E’ evidente che debbono essere
migliorati diversi aspetti - con-
tinua il Sindaco Tidei- per
quanto concerne lo spazzamen-
to delle strade e relativamente
al servizio di raccolta “porta a
porta” dei rifiuti.
Logisticamente siamo una città
“complessa”, ma questo non
può essere una giustificazione
per la società, che di comune

accordo con gli uffici e i tecnici
incaricati deve far fronte alla
risoluzione delle problematiche
che insistono sul territorio
comunale. Infine - conclude il
Sindaco - rispetto ad altre real-
tà, la nostra TARI è senza dub-
bio più contenuta se paragonata
al costo del servizio che viene
espletato. Questo non vuol
essere sicuramente una giustifi-
cazione, ma è evidente che dob-
biamo apportare quelle giuste
modifiche tecniche ed economi-
che al capitolato con la Gesam,
per migliorare il servizio di
pulizia generale della città, che
ad oggi, in maniera molto
oggettiva, non ci soddisfa
appieno”. 

La Giunta Comunale ha
approvato il logo “Love
Civitavecchia” come simbo-
lo ufficiale del sito turistico
del Comune di
Civitavecchia, insieme alla
definizione del brand alli-
neato a tale marchio e
all’approvazione della rela-
tiva registrazione, in conti-
nuità con quanto aveva ini-
ziato la precedente ammini-
strazione, l’approvazione
del logo rappresenta un
passo per la creazione di
un’identità visiva della città
che aiuti alla promozione
del territorio. “E’ uno stru-
mento che correda il sito

turistico della città e sarà
utile a consolidare l’imma-
gine di Civitavecchia come
una destinazione turistica
affascinante, ricca di storia
e cultura, aperta ad acco-
gliere visitatori da ogni
parte del mondo. Il brand
“Love Civitavecchia” mira
a rafforzare l’identità visiva
della città e a favorirne la
riconoscibilità, conferendo
coerenza e uniformità alla
comunicazione turistica e
istituzionale.” Ha dichiara-
to l’assessore al turismo
Piero Alessi. Il sito turistico
comunale, disponibile
all’indirizzo www.lovecivi-

tavecchia.it, e la relativa
app sono stati realizzati con
l’obiettivo di offrire ai visi-
tatori una piattaforma
intuitiva per scoprire le bel-
lezze della città, gli eventi e
i servizi disponibili. Queste
iniziative si inseriscono nel-
l’ambito delle attività
de l l ’Ammin i s t r az ione
Comunale per promuovere
il turismo a Civitavecchia,
consolidando il ruolo della
città come punto di riferi-
mento culturale e turistico,
e puntando alla crescita
economica e sociale attra-
verso una forte identità ter-
ritoriale.

Approvato il logo 
“Love Civitavecchia”
per il sito turistico 
istituzionale del Comune



Operazione “Mare e Laghi Sicuri 2024”
Il bilancio della Guardia Costiera nel Lazio
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Si è conclusa lo scorso 15 set-
tembre l’operazione “Mare e
Laghi Sicuri 2024”, la tradi-
zionale campagna di preven-
zione e sicurezza condotta
dalle Capitanerie di Porto.
Guardia costiera ormai da
oltre 30 anni nella stagione
estiva, sia in mare che a terra,
lungo le coste del Paese.
Salvaguardia della vita
umana in mare, vigilanza sul
regolare svolgimento delle
attività ricreative/commer-
ciali e tutela dell’ecosistema
marino sono state le attività
che hanno caratterizzato la
fase operativa coordinata nel
Lazio dalla Direzione
Marittima di Civitavecchia.
Sono state impegnate pattu-
glie terrestri e mezzi navali
dei Compartimenti Marittimi
di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta e dei 15 Uffici maritti-
mi, che hanno presidiato gli
oltre 361 Km di costa compre-
si nei 22 comuni costieri nelle
Province di Viterbo, Roma e
Latina e gli 11.500 metri qua-
drati di mare ricadenti nella
giurisdizione laziale, che si
estende da Montalto di Castro
a Minturno, isole Pontine
incluse. Nei mesi estivi l’im-
pegno prioritario della
Guardia costiera è stato rivol-
to a tutelare la vita umana in
mare; 41 sono state le unità
che hanno richiesto e ottenuto
il soccorso dei nostri mezzi
navali impiegati e 125 le per-
sone complessivamente tratte
in salvo negli 80 interventi
SAR coordinati in assistenza a
diportisti, bagnanti e subac-
quei. Nello svolgimento del-
l’operazione la Guardia

Costiera ha effettuato oltre
11.500 controlli in tutti gli
ambiti di diretta competenza
del Corpo e sebbene sia stato
privilegiato un approccio di
natura preventiva piuttosto
che repressiva, sono state
comminate 553 sanzioni
amministrative (soprattutto

per violazioni alle ordinanze
di sicurezza balneare, al codi-
ce della navigazione ed in
materia di diporto) e redatte
22 informative di reato alle
competenti Autorità
Giudiziarie. In tale contesto le
3.300 verifiche condotte lungo
il litorale hanno permesso di

restituire alla libera fruizione
circa 2.000 metri quadri di
aree demaniali marittime e
specchi acquei, caratterizzati
dal fenomeno dell’illegale
pre-posizionamento di attrez-
zature balneari da parte di
soggetti privi di autorizzazio-
ne. “Nella stagione estiva
2024 si è registrato un lieve
incremento, rispetto allo scor-
so anno, nel numero di unità
e di persone soccorse con la
gran parte degli interventi a
favore del naviglio da dipor-
to; abbiamo riscontrato, inol-
tre, una sempre maggiore
consapevolezza dei diportisti
e dei bagnanti nei comporta-
menti legati agli usi del mare,
alla fruizione delle spiagge ed
alla tutela dell’ambiente sot-
tolinea il Capitano di Vascello
Michele CASTALDO,

Direttore Marittimo del
Lazio. Siamo lieti di rilevare
anche la crescente sensibiliz-
zazione degli operatori del
settore balneare, che hanno
aderito al progetto dell’asso-
ciazione Caffe Africa, consen-
tendo alle persone affette da
disabilità motoria ed intellet-
tiva grave di poter usufruire
di una postazione gratuita. I
dati complessivi ci consento-
no di ritenerci molto soddi-
sfatti per i risultati conseguiti
e per questo ringrazio tutto il
personale della Guardia
costiera della Direzione
marittima che con grande
dedizione e profondo senso
di appartenenza ha svolto un
lavoro importantissimo a
favore della comunità che sul
mare vive, lavora e si diver-
te.”

Civitavecchia, il Delegato allo Sport Pacifico: “Orgogliosi
per i successi di Ludovica Legittimo e Cecilia Pampinella”
“La città di Civitavecchia si
riempie di orgoglio per i
recenti successi sportivi delle
nostre giovani atlete,
Ludovica Legittimo e Cecilia
Pampinella, che hanno rag-
giunto traguardi eccezionali a
livello internazionale nelle
rispettive discipline. Ludovica
Legittimo, talento del karate e
atleta della Mabuni di
Civitavecchia, ha conquistato
la medaglia d’oro nella catego-

ria 48 kg juniores ai
Campionati del Mediterraneo.
Questo straordinario risultato
conferma il suo impegno e la
sua dedizione, portando anco-
ra una volta lustro alla nostra
comunità sportiva. Ludovica
si è distinta non solo in compe-
tizione, ma anche durante
l’evento Sport in Piazza, coin-
volgendo i più giovani e ispi-
randoli con il suo entusiasmo
e la sua passione per il karate.

Cecilia Pampinella, invece, ha
gareggiato ai Campionati
Mondiali ISA di SUP Sprint
Race a Copenaghen, il 22 set-
tembre 2024, dove ha ottenuto
una meravigliosa medaglia
d’argento, diventando così
vice campionessa del mondo.
Cecilia, con il suo spirito com-
petitivo e la sua costante cre-
scita, rappresenta un esempio
per tutti i giovani sportivi
della nostra città.

A nome mio e del sindaco
Marco Piendibene, desideria-
mo esprimere le nostre più
sentite congratulazioni a
Ludovica e Cecilia. Questi
risultati dimostrano ancora
una volta come Civitavecchia
sia una fucina di talenti in ogni
disciplina sportiva, non solo in
quelle più conosciute. Le
nostre eccellenze locali, con
impegno e determinazione,
stanno portando il nome della

nostra città in tutto il mondo.
Civitavecchia è sempre più
una terra di campioni e, con il
supporto delle istituzioni, con-
tinueremo a promuovere e
celebrare i successi dei nostri
atleti, dimostrando che anche
gli sport cosiddetti “minori”
hanno un valore immenso e
regalano risultati straordina-
ri”. Nota a firma di Patrizio
Pacifico, Delegato allo Sport di
Civitavecchia.

Organizzata dai GD Tirreno,
il 5, 6 e 12 ottobre raccolta
di materiale scolastico
per le famiglie in difficoltà
Il presidio, fanno sapere via social gli stessi organizzatori, si svilupperà lungo 
i territori di riferimento della sezione politica giovanile: Santa Marinella, Ladispoli, Cerveteri

di Marco Di Marzio

Organizzata dai Giovani
Democratici “Tirreno”, una rac-
colta di materiale scolastico per
le famiglie in difficoltà. Il presi-
dio, fanno sapere via social gli
stessi organizzatori, si sviluppe-
rà lungo i territori di riferimen-
to della sezione politica giovani-
le. Il calendario degli appunta-
menti, con orario previsto dalle
10:30 alle 12:30, è il seguente:
Sabato 5 ottobre 2024, Santa
Marinella, davanti all’Arena
Lucciola in Via Aurelia 301;
Domenica 6 ottobre 2024,

Ladispoli, Piazza Rossellini;
Sabato 12 ottobre 2024,
Cerveteri, Piazza Aldo Moro. Il
materiale raccolto, - spiegano i
GD Tirreno - che raccoglieremo
sarà destinato ad associazioni
che si occupano della benefi-
cienza. Al giorno d’oggi è anco-
ra più importante l’educazione
pubblica per poter istruire i pro-
pri figli e per poter costruire
una società più equa, prospera e
democratica. Il diritto allo stu-
dio non è un privilegio per
pochi ma consiste nel garantire
eguali condizioni di partenza
per studiare a tutti.



Zheng He, il grande navigatore cinese
Scoprì l’America prima di Colombo  e circumnavigò il globo prima di Magellano
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Si chiamava Zheng He e, dati alla
mano, sembra proprio che scoprì
l’America (e non solo, anzi) molti
anni prima di Cristoforo
Colombo. La storia di questo cine-
se, grande ammiraglio reale eunu-
co (era stato privato dell’apparato
genitale come tutti i dignitari
destinati ai servigi più importanti
dell’imperatore) della dinastia
Ming (una delle dinastie più
importanti dell’antica Cina) e
delle sue dibattute scoperte
(America inclusa) è senz’altro
molto interessante e degna di
approfondimento, cosa che cer-
cheremo, in sintesi, di fare a segui-
re. Zheng He, di fede islamica, era
compagno di giochi del principe
Zhu Di (storicamente siamo alla
fine dell’anno 1300 dopo Cristo)
che aiutò a compiere una rivolta
contro il padre l'imperatore
Hongwu.  Zhu Di, una volta sali-
to al trono come nuovo imperato-
re ( assumendo il nome di Yongle
- Gioia Eterna), ordinò, nel 1403, la
costruzione di una flotta imperia-
le  sia per scopi mercantili, che
come flotta da guerra, che per gli
affari diplomatici. La flotta
comandata da Zheng He era, di
per se, notevolissima (anche se
poi tutta la flotta imperiale assom-
mava addirittura  a 1681 navi!)
contando su ben 317 navi di gran-

de stazza e dimensioni (146 metri
di lunghezza x 60 di larghezza
equipaggiata con 12 vele - ognuna
delle quali avrebbe potuto conte-
nere tutte insieme le tre caravelle
di Colombo!) si trattò, numerica-
mente, della più grande flotta, sol-
cante i mari, che sia mai esistita.
Una possente realtà l’“armada
marina” comandata da  Zheng He
che, da sola, imbarcava la bellezza
di 28.000 soldati. Le grandi  “navi
del tesoro” - quelle riservate ai
comandanti e ai carichi più pre-
giati di merci per l' esportazione -
avevano otto alberi, lussuosi salo-
ni di rappresentanza, ponti coper-
ti con eleganti balconate e ringhie-
re. Nei tesori caricati in stiva figu-
ravano, fra l’altro, le porcellane
Ming delle manifatture imperiali
e le tappezzerie di seta kesi della
densità di 24 fibre a centimetro (le
tappezzerie francesi dei Gobelin
arrivavano ad un massimo di 11).
A bordo delle ammiraglie viag-
giavano squadre di astronomi,
meteorologi, medici, farmacisti e
botanici, e anche “insegnanti
capaci di leggere libri stranieri”,
cioè traduttori e interpreti versati
soprattutto nell' arabo e nel per-
siano, lingue franche delle rotte
navali. Ogni nave militare posse-
deva 24 cannoni di bronzo in
grado di sparare granate esplosi-

ve, armamenti che nessuno era in
grado di eguagliare a quei tempi.
Una flotta decisamente bellica
voluta sopratutto per contenere la
grande espansione fatta da
Tamerlano e, nella parte diploma-
tica, affidata alle indubbie capaci-
tà di Zheng He, per far si che il
suddetto imperatore turco-mon-
golo non andasse a stringere altre
alleanze verso est mettendo ulte-
riormente in pericolo la grande
area geografica di influenza cine-
se. Nel 1405 Zheng He, che oltre
ad essere un fior di ammiraglio
(prima era stato un grande gene-
rale terrestre) era anche un uomo
di notevolissima cultura con una
vera “sete” di scoperte, partì per il
primo dei suoi sette viaggi (effet-
tuati dal 1405 al 1434) sui mari del
mondo. Durante questi suoi viag-
gi diplomatico-militari Zheng He,
soprannominato Ma Sanbao
(Grandi Risorse),  esplorò a fondo
oltre al Giappone, la Corea, il
Vietnam, tutte le principali Terre
dell’Oceano Indiano, le coste
orientali dell'Africa e si addentrò
nel Golfo Persico e nel Mar Rosso
(e fin qui tutti gli storiografi  sono
concordi) la cosa diviene più com-
plessa e dibattuta quando si
sostiene che egli avrebbe naviga-
to, con parte delle sue grandi
giunche ( per inciso le più grandi

navi in legno mai costruite) verso
i due poli, le Americhe, il
Mediterraneo, l'Australia, la costa
settentrionale della Groenlandia
effettuando anche il famoso
Passaggio a nord-est. A favore di
questa affascinante tesi vi è la
testimonianza di un avvocato
cinese di Shanghai un certo Liu
Gang, che nel 2001, si ritrovò per
le mani una interessantissima
mappa (acquistata da un com-
merciante per 500 dollari) copia
risalente al diciottesimo secolo di
un'altra del 1418, la quale rappre-
senta il mondo scoperto da Zheng
He e che starebbe a dimostrare la
sua scoperta dell’America 71 anni
prima di Cristoforo Colombo ma
non solo, da questa mappa  risul-
terebbe che l’ammiraglio cinese
circumnavigò il globo 101 anni
prima di Ferdinando Magellano!
Viaggi realmente avvenuti pure
secondo un grande esperto di
mare l’ex-ufficiale della Royal
Navy Gavin Menzies, che su ciò
ha scritto un libro: “1421: La vera
storia della spedizione cinese che
scoprì l’America”. Menzies, fra
l’altro, dice che tali straordinarie
ed anticipatrici  scoperte sarebbe-
ro state censurate dai burocrati
della corte imperiale i quali teme-
vano che il costo di altre imponen-
ti spedizioni sarebbe stato di gran-

de nocumento per l’economia
cinese. Inoltre, spiega sempre
Menzies: “ La mappa sarebbe
vera per i suoi particolari, tipici
della cartografia cinese dell'epoca:
l'utilizzo del blu, le annotazioni
con le varie descrizioni e i caratte-
ristici disegni che rappresentano
le onde“ a ventaglio”. Poi l'estre-
ma precisione con cui sono raffi-
gurati i confini del Nord e del Sud
America, i fiumi ed addirittura la
catena dell'Himalaya. Ed anche la
rappresentazione del mondo in
due emisferi, così disegnati per
rappresentare la sfericità del pia-
neta”. Secondo l’ex ufficiale della
Marina Inglese, già poco dopo, nel
1428, anche i portoghesi entraro-
no in possesso di una mappa delle
terre esplorate dai cinesi e ciò
avvenne tramite il viaggiatore
Niccolò Da Conti, un mercante
veneziano che la avrebbe avuta
navigando con Zheng He. Tra gli
indizi utilizzati da Menzies per
avvalorare la sua ipotesi vi sono
inoltre una scultura della dinastia
Ming ritrovata in Kenia e porcella-
ne ritrovate in Perù e California ed
antichi vasi cinesi sulle coste del
Brasile in epoca precolombiana.
Due studiosi in particolare, l’occi-
dentale  professor Timothy Brook
e l’orientale di Taiwan ( forse qui
c’entra la geopolitica?) professor

Chen Hsin-hsiung, partendo da
assunti differenti, contestano
quanto sopra asserendo che non
vi sono reali “prove provate” che
Zheng He arrivò fino ai “confini
del mondo” facendone addirittu-
ra il periplo. 
Sta di fatto però che questo affa-
scinante  dibattito, in parte ancora
in corso, su fin dove giunse Zheng
He nei suoi viaggi più estremi, ha
portato alla ribalta la figura di uno
dei più grandi (in assoluto) navi-
gatori-scopritori della storia che
una troppo? visione filo occiden-
tale delle cose aveva finora relega-
to in un innegabile forte cono
d’ombra. 
Dimenticavamo di dire nel ritorno
dall’ultimo viaggio Zheng He
morì durante la navigazione ed il
suo corpo,dopo essere stato lavato
ed avvolto in un candido lenzuo-
lo,fu fatto scivolare in mare,
secondo la tradizione marinare-
sca, ma con la testa rivolta verso la
Mecca in omaggio alla sua fede
islamica. 
A Nanjing (in cinese letteralmente
Capitale del Sud - attuale
Nanchino) c’è un tumulo/monu-
mento (di recente restaurato)
dedicato a Zheng He costruito a
sette livelli ( i sette viaggi) con su
scritto “Allah è grande”.

Arnaldo Gioacchini

Lungo la sponda sinistra del
fiume Tevere, nel punto in cui
questo sfociava in mare nella
media età imperiale, a 4 km
dalla foce attuale, vicino al
ponte della Scafa, si erge una
torre medievale detta Tor
Boacciana. Probabilmente il
basamento è quanto resta di un
faro o di una torre di avvista-
mento, costruita per segnalare
alle navi la foce del fiume. La
torre sarebbe stata realizzata in
epoca traianea (II secolo d.C.),
come indicherebbero i bolli
ritrovati in zona. Già in epoca
repubblicana I consoli per con-
solidare ed espandere Roma
affidano alla colonia ostiense dei
compiti strategici: la sicurezza
militare, con il primo insedia-
mento di un castrum alla foce
del Tevere, dopo il conflitto per
il controllo delle saline strappate
agli Etruschi; la sicurezza ali-
mentare ed economica, cui
fanno capo le decine di magaz-
zini commerciali che, nei quat-
tro secoli precedenti l’avvento
imperiale, si moltiplicano su
entrambe le sponde dell’ultimo
tratto del fiume; infine la sicu-
rezza idraulica, per placare il

regime del Tevere e sfruttarne al
massimo la navigabilità, anche
contro-corrente, per recapitare
nel cuore di Roma le merci pro-
venienti da ogni angolo del
Mediterraneo. La banchina della
foce del Tevere, che allora era
più larga di 30 metri, la torre di
avvistamento o faro corrispon-
dono al luogo attuale dove
sorge Tor Boacciana.
Probabilmente Tor Boacciana è
anche l’ubicazione della sede
degli urinatores, i sommozzato-
ri che svolgevano la loro attività
lungo il corso del Tevere, addet-
ti al recupero dei carichi disper-
si nelle acque, riuniti in corpora-
zioni a Roma e Ostia. Presso la
Torre nel 1976, si recuperò una
lastra di marmo inscritta in cui è
riportata una dedica all’impera-
tore Antonino Pio da parte della

corporazione degli urinatores
ostiensi. La morfologia del terri-
torio attorno la torre era comple-
tamente diverso, la realizzazio-
ne del Porto di Claudio innescò
una diversa circolazione delle
correnti costiere, bloccando lo
scorrimento lungo costa dei
sedimenti portati dal Tevere e
spinti verso Nord dai venti di

Sud-Ovest. Via via si formò un
tombolo che si allungava pro-
gressivamente verso Sud,
intrappolando le acque del mare
in una laguna navigabile; suc-
cessivamente, si sviluppò una
duna costiera, sulla quale venne
costruita la via Flavia, che colle-
gava Portus ad Ostia”. Nella
laguna, si incrociavano battelli
di piccole e medie dimensioni,
in acque profonde circa 5 metri.
E’ proprio su questo percorso
che navigarono   i due relitti di
imbarcazioni romane ritrovati
nel 2011 presso Tor Boacciana.
In epoca medievale la torre
venne modificata; forse si tratta
della “turris pulcherrima sed
solitaria” (“torre bellissima ma
solitaria”) citata nelle cronache
ufficiali dello sbarco a Ostia del
re inglese Riccardo Cuor di

Leone, durante la terza crociata
(1190). A quell’epoca tutta l’area
circostante era proprietà della
famiglia Bovazzani, dai quali si
pensa che la torre abbia preso il
suo nome. Dopo un periodo di
abbandono l’edificio fu parzial-
mente restaurato nel 1406 da
papa Innocenzo VII e intera-
mente ricostruito nell'aspetto
attuale qualche decennio più
tardi, probabilmente sotto il
pontificato di Martino V. Da
allora ebbe vari utilizzi: nel 1562,
per volere di Pio IV, divenne
dogana pontificia al posto del
Castello di Giulio II, ormai deca-
duto in questo ruolo economico-
difensivo dopo l’alluvione del
1557 che aveva deviato molto
più a ovest il corso del fiume.
Nel 1568, per un ulteriore avan-
zamento della linea di costa, la
dogana fu nuovamente sposta-
ta, questa volta a Tor San
Michele, pregevole costruzione
iniziata da Michelangelo
Buonarroti e terminata da
Giovanni Lippi nel 1567. Tor
Boacciana andò dunque incon-
tro a un nuovo periodo di
abbandono. Diventata un depo-
sito agli inizi del 1800, alla fine

dello stesso secolo passò in pro-
prietà agli Aldobrandini, che la
affittarono a Tancredi
Chiaraluce, un allevatore di
bufali, che pensò bene di istitui-
re un regolare servizio di tra-
ghetto tra i ruderi di Ostia
Antica e l'isola sacra di
Fiumicino. L'ambiente paludoso
umido e malsano suggerì al
volere comune il soprannome di
“Caronte”, colui che traghettava
le anime verso l'inferno
Chiaraluce abitò nella torre e vi
allestì anche un punto di ristoro
per i cacciatori, con rivendita di
vino. Fino ai nostri giorni e`
rimasto un ristoro sotto un per-
golato che negli anni sessanta e
settanta era molto frequentato e
si chiamava “da Chiaraluce”.
Dopo qualche decennio di duro
lavoro e patimenti i braccianti
romagnoli riuscirono nell'im-
presa di bonificare le paludi e
verso i primi anni del '900 l'inge-
gnere senatore Paolo Orlando
promosse la costruzione di un
ponte di tralicci di ferro presso
la torre per assicurare il collega-
mento tra le due rive del Tevere,
ponendo fine al traghettamento.

Mariagrazia Biancospino 

Tor Boacciana,
la torre degli antichi
sommozzatori romani





distrazioni, alcol, droga e
eccesso di velocità.
- La Questura di Roma, attra-
verso il Commissariato di P.S.
di Colleferro, lancerà le campa-
gne rivolte a Scuole Primarie e
Secondarie Questo non è
amore ed Educazione ai
Sentimenti per sensibilizzare i
ragazzi sui primi segnali di
violenza nelle relazioni.
Affronterà inoltre temi impor-

tanti come bullismo e cyber-
bullismo, offrendo indicazioni
su come prevenire e combatte-
re questi fenomeni, che afflig-
gono sempre più i giovani.
- Guardia di Finanza: la Polizia
Economico-Finanziaria illu-
strerà alle Scuole Primarie e
Secondarie il suo impegno nel
contrastare l’evasione e le frodi
fiscali, e sensibilizzerà i giovani
sull’importanza del rispetto

delle leggi in ambito economi-
co.
- L’Arma dei Carabinieri, attra-
verso il Raggruppamento
Carabinieri Investigazioni
Scientifiche, proporrà diversi
progetti educativi per Scuole
Secondarie volti a promuovere
la cultura della legalità, tra cui
il contrasto al bullismo e al
cyberbullismo, e il progetto
Scena del crimine, che mostre-
rà ai ragazzi come avvengono i
rilievi tecnico-scientifici. Altri
temi trattati includeranno l’uso
di alcol e droga, nonché le frodi
alimentari (con il contributo
dei NAS Carabinieri Roma).
- Polizia Locale: si concentrerà
soprattutto su attività pratiche
inerenti la sicurezza stradale
con progetti rivolti a Scuole
Primarie e Secondarie
- Guardia Costiera: in occasio-
ne del 160° anniversario, la
Guardia Costiera offrirà attivi-
tà coinvolgenti adatte a tutti
come la proiezione di video

operativi, l’utilizzo di un robot
sottomarino per il recupero di
oggetti dai fondali e dimostra-
zioni con moto d’acqua nel
lago centrale di MagicLand.

Educazione ambientale 
e divulgazione scientifica
MagicLand non si limita alla
sicurezza, ma abbraccia anche
l’educazione ambientale e la
scienza grazie alla collabora-
zione con partner di rilievo,
ovvero:
- G.Eco, società specializzata
nell’educazione ambientale,
che fornirà contenuti su ecolo-
gia, biologia e sostenibilità,
sensibilizzando gli studenti
verso comportamenti respon-
sabili per il rispetto dell’am-
biente;
- Space 42, una società che si
occupa di divulgazione scienti-
fica a livello internazionale
dalla terra allo spazio.

Attività ludico-didattiche

Il Parco offrirà anche attività
educative per i più piccoli con:
- La Federazione
Motociclistica Italiana che
proporrà il progetto Piccole
ruote crescono (rivolto alla
Scuola dell’Infanzia e a quella
Primaria), con una parte teori-
ca ed una pratica in bicicletta,
per imparare a vivere la stra-
da in modo consapevole e
sicuro; Il Regno di Babbo
Natale proporrà l’Elfabeto,
un’iniziativa pensata per la
Scuola dell’Infanzia e
Primaria di I Livello che unirà
gioco e apprendimento in un
contesto magico e fantastico.
L’Associazione Nazionale
Vigili del Fuoco in Congedo
allestirà un grande parco,
“Pompieropoli”, adatto a
Scuola dell’Infanzia, Scuola
Primaria e Scuola Secondaria
di I Grado, che prevede un
percorso pratico con l’attra-
versamento di un tunnel, di
un ponte tibetano e, ancora, la
Teleferica con un percorso su
cavi agganciati a funi di disce-
sa

I benefici 
dell’apprendimento 
esperienziale
L’iniziativa School Days si
basa sull’apprendimento
esperienziale, un metodo
didattico che favorisce l’ac-
quisizione di conoscenze e
competenze attraverso l’espe-
rienza diretta. Partecipando
alle attività proposte, gli stu-
denti avranno l’opportunità
di: Apprendere divertendosi,
combinando teoria e pratica;
Sviluppare competenze tra-
sversali quali collaborazione,
problem solving, creatività;
Approfondire tematiche di
cittadinanza attiva, come la
legalità, la sicurezza e la soste-
nibilità ambientale, diventan-
do così cittadini più consape-
voli e responsabili.

MagicLand in numeri
MagicLand è il parco diverti-
menti più visitato del Centro-
Sud Italia, con oltre 1 milione
di visitatori all’anno e un’area
di 600.000 mq. Offre 39 attra-
zioni, 5 teatri, 14 spettacoli
live e 19 punti ristoro, oltre a
numerosi shop di merchandi-
sing. Con 4.000 posti auto e
100 posti bus, il Parco è in
grado di accogliere grandi
flussi di visitatori, rendendolo
un luogo ideale per eventi
educativi di larga scala come
gli School Days. Per prenotare
scrivere a
scuola@magicland.it. Tariffa
di 10€ a studente, attrazioni e
progetti didattici inclusi.
Docenti gratis. Supplemento
di 2€ per la proiezione a
Cosmo Academy
Planetarium.

Successo dell’open day dedicato alla presentazione dei progetti didattici per il 2025
MagicLand: dove l’apprendimento
diventa un’avventura indimenticabile

Nel cuore del parco romano di Villa De
Sanctis, tra Via Casilina e Via dei
Gordiani, dal 5 al 27 ottobre 2024 torna
la terza edizione di Villaggio De
Sanctis, il festival autunnale di circo con
appuntamenti e laboratori dedicati a
famiglie e nuove generazioni ideato
dall’associazione U35 MeltingPot. Tutti
i sabati e tutte le domeniche dal 5 al 27
ottobre, dalle ore 16:00, Villaggio De
Sanctis ospiterà la Circo Svago, la
Compagnia Tribulè e il Collettivo PaZo
che terranno 8 workshop sulle arti cir-
censi aperti alle nuove generazioni. A
seguire, i sabati alle ore 18:00 e le dome-
niche alle ore 17:00, la rassegna propone
gli spettacoli delle formazioni di Nuovo
Circo più interessanti del panorama
nazionale ed europeo per un calendario
di appuntamenti trasversalmente
apprezzato da tutti.  Protagonisti saran-
no  i francesi CieZec - Zenzero e
Cannella con il loro spettacolo
“Seguime”, il Collettivo PaZo con lo
spettacolo “Il Mondo di La”, e ancora la
Compagnia laziale Circo Svago con il
loro celebre “Circo Svago Show”,
Daniele Giangreco con “In Viaggio”, la
magia di Fil in “Mago o non M’ago”, la
Compagnia ArteMakìa con lo spettaco-
lo “On The Road”, la Scuola di Circo
Tribulè che porterà in scena “Tribulè
Cabaret” ed infine il Collettivo Flaan
con lo show “Underdog”.
MeltingPot è una giovane realtà capito-
lina composta da U35, che grazie al
costante impegno sul territorio è riusci-
ta a costruire importanti sinergie con

diverse progettualità
artistiche, al fine di
sostenere e svilup-
pare la creatività nei
più giovani.
Leonardo Varriale,
direttore artistico
di MeltingPot,
dichiara: "Siamo
entusiasti di pre-
sentare la terza edizione del progetto
Villaggio De Sanctis, un contenitore cul-
turale che, anche quest'anno, darà vita a
un'esperienza unica e coinvolgente per
tutta la comunità. Dal 5 al 27 ottobre
2024, il parco di Villa De Sanctis si tra-
sformerà in un vero e proprio villaggio
circense, dove i bambini potranno par-
tecipare a laboratori di circo, sperimen-
tando l'arte del movimento e della crea-
tività in un contesto ludico ed educati-
vo. Ogni sabato e domenica, inoltre,
saranno in scena spettacoli circensi di
grande qualità, pensati per stupire e
divertire spettatori di tutte le età. 
Il nostro obiettivo è offrire momenti di
crescita culturale e condivisione, por-
tando le famiglie a scoprire e apprezza-

re le arti performa-
tive. Crediamo fer-
mamente nel pote-
re del circo come
forma di espressio-
ne inclusiva e acces-
sibile a tutti e
Villaggio De Sanctis
ne è la dimostrazio-
ne concreta”.
Melting Pot è un'as-

sociazione giovanile under 35 nata gra-
zie a Vitamina G, un'iniziativa della
Regione Lazio per promuovere lo svi-
luppo di enti del terzo settore per i gio-
vani under 35. L'associazione promuo-
ve la creatività giovanile e gestisce lo
Spazio Ideale, un co-working a baratto
a Torpignattara dove i creativi lavorano
in cambio di contributi pratici.
Il progetto è realizzato con il sostegno
del Ministero della Cultura - Direzione
Generale Spettacolo ed è vincitore
dell'Avviso Pubblico Lo spettacolo dal
vivo fuori dal Centro - Anno 2024 pro-
mosso da Roma Capitale -
Dipartimento Attività Culturali in colla-
borazione con SIAE

MagicLand rivoluziona il con-
cetto di apprendimento. Il
Parco il 28 settembre ha ospita-
to un importante evento:
l’open day dedicato alla pre-
sentazione dei progetti didatti-
ci per il 2025. Vi hanno parteci-
pato Sindaci, Vicesindaci,
Assessori all’Istruzione e
docenti provenienti da tutta
Italia ai quali sono state illu-
strate le iniziative educative
riservate alle scuole di ogni
ordine e grado. Gli School
Days si terranno il 21 maggio e
il 5 giugno 2025: il Parco si tra-
sformerà in una gigantesca
aula all’aperto, offrendo agli
studenti un’esperienza educa-
tiva unica e coinvolgente.
Nell’anno del Giubileo la sfida
di MagicLand sarà offrire con-
tenuti importanti ed attuali
come Sicurezza e Ambiente.
Grazie alla collaborazione con
diverse Forze dell’Ordine, con
esperti di educazione ambien-
tale e altre istituzioni,
MagicLand offrirà un pro-
gramma ricco e variegato, che
spazia dalla prevenzione del
bullismo alla sicurezza strada-
le, dall’educazione ambientale
alla conoscenza delle istituzio-
ni. Attraverso laboratori inte-
rattivi, dimostrazioni pratiche
e spettacoli coinvolgenti, gli
studenti potranno acquisire
conoscenze fondamentali in
modo divertente e memorabi-
le.

Forze dell’Ordine e sicurezza
Uno degli aspetti più rilevanti
degli School Days sarà la par-
tecipazione delle Forze
dell’Ordine, che contribuiran-
no alla realizzazione di gran
parte dei contenuti formativi.
In particolare:
- Polizia di Stato: con un pro-
getto sulla sicurezza stradale
rivolto a Scuole dell’Infanzia,
Primarie e Secondarie; saranno
analizzate le principali cause
degli incidenti stradali, tra cui
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Villaggio De Sanctis 2024
Il Circo in Villa tutto l’autunno
4 weekend all’insegna delle arti circensi, con 8 spettacoli e 8 laboratori 
per grandi e piccini immersi nella verde cornice romana di Villa De Sanctis



Oggi apre la grande mostra “Papi e
Santi marchigiani a Castel
Sant’Angelo”, che il pubblico potrà
scoprire, inclusa nel biglietto d’in-
gresso al Castello, dal 3 ottobre 2024
fino al 2 marzo 2025, nella suggestiva
cornice delle Sale dell’Armeria
Superiore. Un’esposizione ricca di
materiali, documenti e testimonian-
ze, molti dei quali provenienti dal
territorio marchigiano, opere del
tutto inedite o poco note, che testi-
monia la connessione di Roma – città
Eterna dei Papi dove passato e pre-
sente appaiono indissolubilmente
legati – e del suo patrimonio storico,
artistico e culturale con le Marche. La
mostra è promossa dalla Regione
Marche, dall’ATIM Agenzia per il
Turismo e per
l’Internazionalizzazione delle
Marche, con la collaborazione della
Direzione generale Musei del
Ministero della Cultura e dell’istituto
Pantheon e Castel Sant’Angelo –
Direzione Musei nazionali della città
di Roma, con il patrocinio di
Giubileo 2025 e Conferenza
Episcopale Marchigiana. Prodotta e
organizzata da C.O.R. Creare
Organizzare Realizzare di
Alessandro Nicosia con la curatela di
Marco Pizzo e di Maria Cristina
Bettini. Le Marche, tra storia e cultu-
ra, hanno tessuto nel corso dei secoli
un legame profondo con la Chiesa
cattolica. Il loro passato, intimamen-
te connesso con lo Stato Pontificio,
dominio temporale dei papi, ha con-
tribuito a plasmare l’identità e il tes-
suto sociale della regione. L’autorità
e l’influenza della Chiesa hanno per-
meato molteplici aspetti della società
marchigiana, guidando le istituzioni,
ispirando opere d’arte sacra e deline-
ando le pratiche culturali e spirituali
della popolazione. Le Marche rap-
presentano un crocevia di storia e
fede, dove il patrimonio religioso si
fonde armoniosamente con il tessuto
della vita quotidiana, caratterizzan-
do le radici culturali della regione e
rafforzandone il ruolo centrale nella
storia ecclesiastica dell’Italia.
L’obiettivo è quello di far affiorare
l’intreccio tra arte, cultura e spiritua-
lità, il profondo e persistente legame
con il territorio marchigiano, coin-
volgendo e catturando la curiosità di
turisti, amatori e devoti verso la sco-
perta di questi luoghi. Le figure dei
santi marchigiani sono riuscite a
caratterizzare perfettamente le istan-
ze del loro tempo divenendo punti di
riferimento religioso e artistico come,
ad esempio, San Nicola da Tolentino.
“La mostra ‘Papi e Santi marchigiani

a Castel Sant’Angelo’ – dichia-
ra Francesco Acquaroli, presi-
dente della Regione Marche –
offre un viaggio straordinario
attraverso la storia, l’arte e la
spiritualità che unisce il terri-
torio marchigiano alla Città
Eterna. L’esposizione, che si
snoda tra documenti preziosi
e opere inedite, celebra il lega-
me profondo tra le Marche e
la Chiesa cattolica, rivelando
l’influenza che i papi e i santi
nati in questa regione hanno
avuto nel plasmare la cultura
ecclesiastica e artistica italia-
na. Un’occasione imperdibile
per immergersi in una storia
di fede e arte in un museo pre-
stigioso come Castel
Sant’Angelo, ma anche un’im-
portante vetrina per la promo-
zione del territorio marchigia-
no. Attraverso il dialogo tra
arte sacra e storia ecclesiastica,
questa esposizione invita
infatti i visitatori ad esplorare
la nostra regione per scoprirne
le radici culturali e spirituali.
Abbiamo dunque un’oppor-
tunità unica per valorizzare il
patrimonio delle Marche, atti-
rando l’attenzione di turisti, studiosi
e appassionati d’arte verso un terri-
torio ricco di tradizioni, paesaggi e
cultura, favorendo così la crescita del
turismo e la conoscenza delle sue
eccellenze”. Prosegue S.E.R. Mons.
Rino Fisichella, Pro-Prefetto del
Dicastero per l’Evangelizzazione e
incaricato da Papa Francesco all’or-
ganizzazione del Giubileo 2025:
“Mentre mi congratulo per la lode-
vole iniziativa, auspico che i visitato-
ri possano trasformarsi ‘Pellegrini di
Speranza’ e che nel loro cammino
verso la Porta Santa possano essere
edificati dalle eminenti personalità
che questa mostra desidera racconta-
re”. “Questa mostra nasce dalla sto-
ria e dalla straordinaria fecondità
spirituale e culturale della terra mar-
chigiana – spiega S.E.R. Mons.

Nazzareno Marconi, presidente della
Conferenza Episcopale Marchigiana
– Le Marche sono cristiane grazie a
Roma ma, essendo una terra feconda
e grata, hanno ben presto preso a
restituire a Roma una grande ric-
chezza di fede, di cultura, di vita cri-
stiana. È così che fin dal IV secolo
dalle Marche cristiane sono sorti i
primi santi la cui fama ha raggiunto
Roma, come San Marcellino di
Ancona citato da San Gregorio
Magno. Ancora di più nel Medioevo,
le Marche hanno restituito a Roma il
dono della fede attraverso nuove vie
di pellegrinaggio dove già dalla fine
del 1200, sono giunti nell’Urbe, i
primi grandi papi marchigiani. Poi
‘dal cielo’ il 10 dicembre 1294 avveni-
va la ‘Venuta’ della Santa Casa a
Loreto. Giunta dal cielo la Santa Casa

darà origine ad
una terza strada
di legame tra
Roma e le
Marche, una via
più celeste che
terrestre, segnata
dai passi dei pel-
legrini e sulla
quale i papi ed i
santi marchigiani
prenderanno ad
andare e venire
da Roma: La via
Lauretana”.
Dichiara Massimo
Osanna, Direttore
Generale Musei,
nella prefazione
al catalogo della
Mostra: “Nella
precipua ottica di
lettura e interpre-
tazione delle real-
tà territoriali, la
mostra guarda al
panorama di
abbazie, monaste-
ri e luoghi di pel-
legrinaggio della
regione e entra al
suo interno, per

rivelarne le storie, in un intrigante
intreccio di voci, volti, tradizioni e
memorie antiche che riescono ad
attualizzarne la potente portata e a
diffonderne il messaggio, dialogan-
do sapientemente con la contempo-
raneità. E così le figure dei nove papi,
alle quali le Marche hanno conferito i
natali, vengono analizzate attraverso
i tratti più caratteristici e significativi
del rapporto tra territorio e fede, trat-
teggiando un quadro inedito e affa-
scinante”. La mostra sarà divisa in 3
sezioni: nella prima vedremo il rac-
conto dei papi (età medievale, età
moderna, Risorgimento) attraverso
biografie ed elementi che li contrad-
distinguono come ritratti, medaglie,
oggetti legati alla loro committenza.
Come nel caso del tabernacolo di El
Greco legato alla figura del Papa

Sisto V. Nella seconda i santi e i beati
(San Marcellino, San Nicola da
Tolentino, il Beato Sante, San
Giacomo della Marca, Santa Camilla
Battista da Varano, San Giuseppe da
Copertino, Santa Veronica Giuliani,
Santa Maria Goretti) attraverso inci-
sioni, quadri, oggetti di culto e di
valore spirituale come le preziose
pagine dell’Evangelario di San
Marcellino risalente al VI secolo.
Nella terza gli itinerari sacri delle
Marche: eremi, oratori, santuari,
abbazie, rinomate chiese e cattedrali,
splendide testimonianze dell’arte
romanica e rinascimentale. Questa
sezione sarà illustrata anche attraver-
so mappe, piante e disegni antichi,
spesso poco conosciuti o totalmente
inediti. Quella che per noi appare la
meta di un viaggio era un tempo la
tappa di un più complesso itinerario
dell’anima, ricerca di luoghi sacri,
ma anche di luoghi di riflessione e
connessione interiore. Il percorso
sarà narrato attraverso documenti
provenienti da una vasta gamma di
fonti, che spaziano dalle istituzioni
pubbliche alle organizzazioni reli-
giose, dai prestatori privati ai colle-
zionisti. Ogni sezione del percorso
sarà arricchita dall’esposizione di
opere d’arte autentiche, manufatti
originali, reperti archeologici, docu-
menti storici, fotografie e filmati,
offrendo ai visitatori un’esperienza
ricca di conoscenze ed emozioni.
Allo stesso modo le figure dei santi
saranno documentate oltre che da
profili biografici anche da suggestio-
ni spirituali tratte dai loro scritti o da
processi di santificazione che ne
hanno fatto affiorare la ‘modernità’.
Si pensi ad esempio alla figura di
Santa Maria Goretti, divenuta
espressione nel XX secolo della spiri-
tualità dei padri passionisti di San
Leonardo della Croce, che sarà pre-
sente in mostra con la rara reliquia
della sua veste. La visita dei loro
‘luoghi’ e il pellegrinaggio sulle loro
tombe diventa quindi un cammino
verso la conoscenza di una cultura
antica ancora in grado di parlare ai
contemporanei. Con l’avvicinarsi
dell’anno giubilare, nel prossimo
2025, la Regione Marche, con ATIM -
Agenzia per il Turismo e
l’Internazionalizzazione delle
Marche, ha voluto celebrare il pro-
prio territorio attraverso la figura di
nove suoi illustri figli eletti al soglio
Pontificio e dei santi, analizzando i
tratti più caratteristici del rapporto
territorio-fede che rendono questa
regione una delle più spirituali
d’Italia.

Da oggi la grande mostra, viaggio tra arte, 
cultura e spiritualità nell’anno del Giubileo 2025
Papi e Santi marchigiani
a Castel Sant’Angelo
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Cos’è un clown? Un clown non è una
maschera di carnevale, che può essere
indossata da chiunque ne abbia voglia.
Il clown è un attore dallo spiccato
talento comico, con l’impulso a dedi-
carsi a sviluppare questo dono per
tutta la vita. Sabato 5 ottobre al Teatro
Tor Bella Monaca, nell’ambito di
ExtraOrdinario Live Festival, il mae-
stro della clownerie Vladimir
Olshansky presenterà The Laughter:
un one man show interpretato attraver-

so il linguaggio del teatro visivo, una
combinazione dinamica di mimo,
danza e musica. Il testo, scritto e inter-
pretato da Vladimir Olshansky, è un
monologo che combina mimo, danza e
musica per esplorare l’arte del clown.
Questo spettacolo rappresenta un’evo-
luzione dalla semplicità dello slapstick
alla raffinatezza della commedia meta-
fisica contemporanea, offrendo uno
sguardo affascinante e profondo sul
linguaggio del teatro visivo.

Olshansky, con la sua maestria, riesce a
catturare l’essenza del clown, portando
il pubblico in un viaggio emozionante e
coinvolgente. Una produzione della
compagnia Art De La Joie Visual
Theater Company. Contatti per infor-
mazioni e prenotazioni: 
extraordinariofestivalroma@gmail.com
/ 346 734 6677. ExtraOrdinario Live
Festival è ideato ed organizzato da
Controtempo Theatre. Il progetto è rea-
lizzato con il sostegno del Ministero

della Cultura - Direzione Generale
Spettacolo ed è vincitore dell’Avviso
Pubblico Lo spettacolo dal vivo fuori
dal Centro -Anno 2024 promosso da
Roma Capitale - Dipartimento Attività
Culturali in collaborazione con LEA e
SIAE.

The Laughter: il one man show del maestro della clownerie 

Vladimir Olshansky
al Teatro Tor Bella Monaca



I concerti si svolgeranno al Teatro Caio Melisso e al Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
Annunciata la V Edizione di “Spoleto Jazz”
con un trittico di super ospiti internazionali
La grande musica jazz torna a
Spoleto per il quinto anno con
la nuova edizione di “Spoleto
Jazz”, la manifestazione orga-
nizzata da “Visioninmusica”,
con il patrocinio e il contributo
del Comune di Spoleto. Tre i
concerti previsti, tutti alle ore
21,00, che si svolgeranno
all’interno del Teatro Caio
Melisso - Spazio Carla Fendi e
del Teatro Nuovo Gian Carlo
Menotti. con altrettanti grandi
nomi della scena jazz interna-
zionale. “La dimensione inter-
nazionale di Spoleto Jazz, il
calibro degli artisti che anche
quest’anno si esibiranno nei
nostri teatri, l’ottima organiz-
zazione che alimenta questa
manifestazione arrivata alla
sua quinta edizione, sono tutti
elementi che danno la misura
della qualità e del livello arti-
stico a cui avremo l’opportuni-
tà di assistere” ha dichiarato il
Sindaco del Comune di
Spoleto, Andrea Sisti.
“L’importanza di eventi come
questo non solo arricchisce il
nostro patrimonio culturale,
ma crea anche un punto di
incontro tra il nostro passato
artistico e la vivacità della
scena contemporanea”. 
Per Silvia Alunni, direttrice
artistica di “Visioninmusica”,
“Spoleto Jazz è l’appuntamen-
to in cui cerco di raccogliere il
meglio del linguaggio jazz
contemporaneo. La scelta
degli artisti in cartellone è
molto eterogenea ma se c’è
una cosa che li accomuna è la
loro unicità, quella marcia in
più che gli permette di brillare
e distinguersi nel panorama
musicale internazionale. Che
sia un’abilità tecnica fuori dal
comune, un particolare stile
compositivo o un progetto
innovativo, gli artisti di
Spoleto Jazz hanno sempre
qualcosa di inedito da raccon-
tare al nostro pubblico. Una
scommessa musicale con il
Comune di Spoleto iniziata
cinque anni fa, che è andata a
buon fine e, visti i risultati
ottenuti, spero possa continua-
re con questa splendida città
umbra…”. 
L’evento di apertura venerdì
11 ottobre vedrà protagonista
il chitarrista statunitense Greg
Howe (Michael Jackson,
Rihanna, Vai, Christina
Aguilera) con una tappa del
suo ”Lost and Found tour”, in
cui celebra i 40 anni di una car-
riera straordinaria. Con lui sul
palco, la giovane bassista
indiana Mohini Dey (tra le 10
bassiste più esplosive e affer-
mate di questo secolo) e il bat-
terista italoamericano Marco
Cirigliano. Un trio d’eccezione
per una serata in cui jazz, funk
e blues si fonderanno, in uno
spettacolo che farà risuonare il

virtuosismo e l’emozione di
Howe.
Seguirà sempre di venerdì la
sera del 25, lo Stefano Di
Battista Quintet. Il celebre sas-
sofonista jazz romano da
tempo trapiantato in Francia,
presenterà il suo nuovo lavoro
dedicato alle atmosfere musi-
cali de ”La Dolce Vita”, uno
straordinario omaggio all’epo-
ca d’oro del cinema italiano.
Accompagnato da alcuni dei
migliori jazzisti italiani di
nuova generazione ovvero
Matteo Cutello alla tromba,
Andrea Rea al pianoforte,
Daniele Sorrentino al contrab-
basso e Luigi Del Prete alla
batteria, Di Battista trasporterà
il pubblico tra le melodie che
hanno segnato la storia della
musica italiana con un reperto-
rio che spazierà da autori come
Nino Rota , Paolo Conte,
Nicola Piovani, Lucio Dalla,
Fred Buscaglione, reinterpreta-
ti con arrangiamenti originali
che uniscono passato e presen-
te della nostra storia musicale
italiana. Inoltre, in collabora-
zione con il progetto “Incontri
d’Autore” dell’azienda “Costa
d’Oro”, sarà possibile vivere

un’esperienza sensoriale che
unisce la passione per la musi-
ca all’eccellenza dell’olio di
oliva. Con un biglietto di euro
35, i partecipanti potranno,
scoprire i segreti della produ-
zione dell’olio extra vergine,
partecipare a masterclass di
assaggi presso il “Laboratorio
della Passione” (nuovo
Temporary Shop dell’azienda)
in piazza del Mercato a
Spoleto e vivere l’emozione
del concerto dello Stefano Di
Battista Quintet al Teatro Caio
Melisso. Pacchetto che preve-
de un limite massimo di 25
partecipanti.
La serata finale di giovedì 7
novembre, sarà affidata al
Dave Weckl & Tom Kennedy
Project, un quartetto stellare
che vede, insieme al duo che
da nome al progetto, Eric
Marienthal al sassofono (già
nella Chick Corea Electric
Band) e Stu Mindeman (Judy
Collins, Brandford Marsalis)
alle tastiere. Weckl, batterista
Usa oggi 64enne, vera e pro-
pria leggenda mondiale della
batteria e Kennedy conosciuto
con il suo supergruppo di rock
progressive Planet X, presente-

ranno un progetto dall’impec-
cabile groove, con composizio-
ni originali e arrangiamenti
innovativi che faranno vibrare
il pubblico. Il primo negli anni
ha suonato con alcuni dei più
grandi artisti del panorama
internazionale, da Chick Corea
a Madonna (in “Like a Virgin”
c’era lui dietro i tamburi) da
Diana Ross a Robert Plant e
George Benson. Il secondo ha
collaborato, tra gli altri, con
Freddie Hubbard e Mike Stern.
I biglietti per i singoli concerti
sono disponibili online e pres-
so tutte le rivendite Vivaticket,
con un costo che va da 25 a 30
euro. È inoltre possibile acqui-
stare un abbonamento per i tre
spettacoli al prezzo speciale di
58,00 euro. Per maggiori infor-
mazioni e dettagli sui concerti,
visita il sito ufficiale: visionin-
musica.com.

D.A.
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Halloween, la PAV
porta il “crime”
a Cinecittà World
In occasione di
Halloween, il parco di
Cinecittà World avrà
l’atmosfera giusta per
affrontare temi legati al crime,
al giallo e all’horror e anche per
un divertimento familiare. La
casa editrice la PAV si è cimen-
tata in un evento che ha come
protagonista il crime, con ospiti
di spessore come Massimo
Lugli, scrittore, giornalista, invia-
to speciale de la Repubblica
per la cronaca nera e autore di
romanzi gialli; Anna Vera Viva,

salentina. Gino Saladini,
scrittore, autore di
teatro di narrazione,
medico legale, crimi-
nologo e opinionista
per i principali net-
work italiani; François
Morlupi, scrittore ita-
lofrancese. Anche
questa volta, la PAV si

impegna a promuovere e dare
visibilità ai propri autori. Tra gli
autori per il firma copia sarà
presente il libro di Nerina Piras,
Anno 2013, in quanto il libro
non è solo un romanzo, parte
dal giallo al romanzo d’amore
la fusione dei generi crea diver-
si passaggi di suspense tanto da
far pensare al Perry Mason di
Erle Stanley

in Breve

Ottobre all’Opera
Ultimi incontri con Britten e Colasanti

di Paola Pariset

Ottobre accorpa gli ultimi appuntamenti
della stagione musicale 2024 del Teatro
dell’Opera Costanzi di Roma: “Peter
Grimes” di Benjamin Britten e “L’ultimo
viaggio di Simbdad” di Silvia Colasanti,
nel limitrofo Teatro Nazionale. Vi sarà
certo bisogno di momenti di informazione,
e non solo per il primo spettacolo del 1945,

per il quale gli incontri del 5,7,10,11 ottobre
col direttore musicale Mariotti, il musico-
logo Bietti, George Crabbe per il testo ispi-
ratore di Britten e Paolo Cairoli direttore
de Il Calibano sul “Peter Grims”, si rivele-
ranno basilari. Peter Grimes (tenore Allan
Clayton), rozzo pescatore delle coste bri-
tanniche in un paese povero, crudele ed
infìdo, è posto sotto accusa di aver ucciso il
suo mozzo. Peter Grims è innocente, ma
torvo e perverso, la sola sua amica è Ellen
Oxford (Sophie Bevan) col capitano
Balstrod (Simon Kleenlyside). Il giovane
mozzo è morto precipitando dalle rocce,
ma il folle Grims, seguendo malevoli con-

sigli, muore affrontando il mare in tempe-
sta. Questo paesaggio tristissimo è rico-
struito dalla regista Deborah Warnes, la
stessa del bellissimo “Billy Budd” di
Britten (nel 2018 qui all’Opera), e verrà
diretto, nelle stupende rese del mare tem-
pestoso, dal sensibile Michele Mariotti. Il
secondo appuntamento è con “L’ultimo
viaggio di Sindbad”, dal 16 al 23 ottobre, di
Silvia Colasanti, compositrice tra le più
accreditate non solo in Italia, che ha realiz-
zato la sua complessa opera - destinata al
Teatro Nazionale - attingendo specie
all’omonima creazione di Erri De Luca, ma
anche a testi evangelici, perchè ella ha sen-

tito il suo lavoro, stipato di personaggi e
dedicato al dramma dei migranti, come
una Via Crucis marittima. Il libretto è di
Fabrizio Sinisi, direttore musicale il giova-
nissimo Enrico Pagano, la regìa di Luca
Michetti, i costumi di Anna Biagiotti e la
voce dell’Uomo della Preghiera il celebra-
to Roberto Frontali. Il 14 ottobre alle 18 ci
sarà un incontro per il pubblico sull’opera,
gremito dei principali artisti e interpreti.
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Tutto pronto al Teatro dei
Documenti di via Nicola
Zabaglia a Roma per accogliere
lo spettacolo musicale “Divina
Dea - Terra Madre”. Lo spetta-
colo mira al coinvolgimento
emotivo, acutizzando i cinque
sensi, sperimentando i quattro
elementi: acqua, terra, fuoco e
aria, in un gioco di colori, odori,
sapori, e profumi inebrianti che
la Terra Madre offre. Lo spetta-
tore è coinvolto in un percorso
sensoriale nel connubio di
prosa e poesia, in una dimen-
sione onirica senza spazio e
tempo. In un cerchio magico di
protezione, la Dea Madre,
figlia, donna, bambina, dona
autorevolezza alla Dea Terra
che tutto accoglie, nutre, elargi-
sce. La sua voce suadente, dolce
e femminile di anima duttile in
un coro di ninfee, dona il canto
lunare, rituale ancestrale e sim-
bolico, e si intreccia a racconti
surreali ed onirici. Sentimenti,
sensazioni, presagi, nel puzzle
giocoso di emozioni e momenti
poetici, sono incorniciati da
improvvisazioni Jazz e musica
Armena… “tra uccidere e mori-
re c’è una terza via: vivere”. 
Lo spettacolo, presentato dalla
Casa di Babette - Teatro Giò, è
scritto da Giovanna Lombardi e
la vede protagonista sia come
interprete che come regista;
Federica Talia al flauto e
Michela Cotugno voce e chitar-
ra. “Divina Dea - Terra Madre”
prenderà spazio al Teatro dei
Documenti di Via Nicola
Zabaglia, 42 a Roma. Info e pre-
notazioni: 0645548578 o
3288475891 o teatrodidocu-
menti@libero.it

GIOVANNA LOMBARDI
Dopo la laurea in Lettere
Moderne con una tesi su
Vittorio De Sica, la sua forma-
zione di attrice incomincia con
l’Accademia Teatrale del
Teatro dell’Orologio a Roma,
corsi, stage e tirocini di recita-
zione e doppiaggio. A teatro ha
collaborato a lungo con Mario

Moretti, che l’ha diretta in:
“Ortensia se ne fotte” (di
G. Feydeau), “Diario
Intimo di Sally
Mara” (di R.
Queneau) e
“ R a c c o n t a r e
Nannarella”. Ha
partecipato a spet-
tacoli diretti da
Riccardo Cavallo. In
televisione ha parteci-
pato a fiction come: Un
Medico in Famiglia, Un
Posto al Sole, Questo è il mio
Paese (per la regia di M. Soave).

Il film Papa Luciani ed Il
Sorriso di Dio, di Giorgio
Capitani, hanno previsto la sua
presenza nel cast. Al cinema,

“Un viaggio lungo cent’anni”
ed “Il signor Diavolo” con Pupi
Avati. Nella regia e dramma-
turgia, ha realizzato: “Il fanta-

stico mondo di Ivanilda” e “La
Casa del Padre”, al Teatro
Stanze Segrete.

Giuseppe Iacoviello

Divina Dea - Terra Madre
Arriva lo Spettacolo Musicale di e con Giovanna Lombardi
Da oggi a domenica al Teatro dei Documenti di via Nicola Zabaglia

Parte il prossimo 4 ottobre la rasse-
gna letteraria “Libri in Teatro”, orga-
nizzata al Teatro Torpignattara di
Roma. L’evento, curato da
Alessandro Conte e Chiara Buoni, in
collaborazione con Bookreporter e La
Virgola agenzia letteraria, propone
una serie di incontri con autori con-
temporanei, offrendo al pubblico
un’opportunità unica di scoprire le
nuove voci della narrativa italiana e
dialogare con gli scrittori. La rasse-
gna si snoderà attraverso sei serate,
con appuntamenti ogni mese fino a
dicembre, e prevede la presentazione
di opere di narrativa, saggistica e
romanzi di genere. La varietà degli
autori selezionati permetterà di
esplorare temi diversi e prospettive
innovative, creando uno spazio di
confronto e riflessione nel contesto
suggestivo del teatro. La rassegna
“Libri in Teatro” è un’opportunità
per scoprire nuove opere letterarie e
incontrare da vicino gli autori in un
contesto informale e stimolante. Ogni
incontro sarà un momento di dialogo
e scambio, in cui i partecipanti
potranno porre domande e appro-
fondire la conoscenza dei libri pre-
sentati.

Alessandro Conte, diret-
tore di Bookreporter, ha
dichiarato, “Iniziative
come “Libri in Teatro”
sono fondamentali per
diffondere la passione per
i libri, soprattutto tra i più
giovani. Crediamo che la
presenza degli autori e il contatto
diretto con le loro opere possano
avvicinare le nuove generazioni alla
lettura, stimolando la curiosità e il
senso critico. Inoltre, questi incontri
contribuiscono a far crescere il tessu-
to culturale del quartiere di
Torpignattara, creando uno spazio di
condivisione e arricchimento per l’in-
tera comunità.”
“Il Teatro Torpignattara nasce con lo
scopo di portare cultura e arte in una
delle aree di Roma che maggiormen-
te soffrono di disagio sociale ed
emarginazione, ovvero proprio

Torpignattara,” dichiara Furio
Capozzi, direttore e fondatore del
teatro. “A questo

fine, l’Associazione ha
deciso di rendere fruibili gratuita-
mente alla popolazione tutti gli spet-
tacoli organizzati direttamente.” Il
Teatro Torpignattara continua così la
sua missione di promuovere la cultu-
ra a Roma, offrendo uno spazio aper-
to e inclusivo, dove il pubblico potrà
immergersi in esperienze artistiche
di qualità, capaci di ispirare, far
riflettere e divertire. L’ingresso agli
incontri di Libri in Teatro è gratuito
fino a esaurimento posti. Per garanti-
re la propria partecipazione, è possi-
bile prenotare sul sito del teatro:
www.teatrotorpignattara.it

Al via “Libri in teatro”
Da domani la rassegna letteraria di Bookreporter



Dopo aver abbattuto il muro
dei 100 tesserati nella stagione
appena trascorsa, la scuola cal-
cio della RIM Sport Cerveteri
ha deciso di affidarsi all’espe-
rienza di Paolo Lancianese, che
da quest’anno ricoprirà il ruolo
di responsabile. Accanto a lui,
confermatissimo mister
Fabrizio Carbone, direttore tec-
nico e Massimo Paolangeli,
responsabile organizzativo.
Non solo, ad arricchire l’orga-
nico dei mister è arrivato Luigi
Cappelli, ex preparatore dei
portieri dell’AS Roma che ha
allenato per oltre 18 anni i gio-
vani giallorossi. Per
Lancianese, dopo qualche anno
di pausa, è arrivato il momento
di una nuova avventura in ter-
ritorio etrusco. Il presidente
della RIM, Ilenia Rinaldi, ha
deciso di affidarsi ai suoi oltre
30 anni d’esperienza per rende-
re strutturato il movimento
della società, che ha scelto di
affiliarsi alla SS Lazio in un
percorso che permetta la valo-
rizzazione e la crescita dei gio-

vani calciatori. Inoltre, anche
quest’anno, continuerà la colla-
borazione con la DM84, soprat-
tutto in ottica agonismo e
impiantistica.
“E’ il primo anno che mi sono
preso questa responsabilità” ha
dichiarato il responsabile,
Paolo Lancianese. “Era il
momento di avere una gerar-
chia più definita, sono partito e
ho riconfermato lo staff degli
scorsi anni per poi aggiungere
qualche nuovo tassello.
Insieme stiamo facendo un bel
lavoro e, grazie alla società,
abbiamo cercato di mettere gli
allenatori nelle migliori condi-
zioni possibili, anche a livello
di strumentazione. I numeri
sono cresciuti e abbiamo trova-
to uno sbocco importante con il
campo delle 2 Casette” ha spie-
gato Lancianese. “E’ uno sfogo
essenziale per noi e, infatti,
stiamo portando lì le giovanili.
Qui, alla RIM, abbiamo soprat-
tutto scuola calcio”. “Per tutti
questi motivi posso dirmi sod-
disfatto” ha aggiunto

Lancianese. “Ora sta a noi
dimostrare che siamo all’altez-
za. Faremo tutti campionati
federali e stiamo lavorando per
conquistare il nostro primo
titolo regionale. L’obiettivo è
crescere piano piano, diventan-
do più solidi, senza correre a
200 all’ora per poi cadere”.
“La collaborazione con la Lazio
è una bella iniziativa. I nostri
allenatori possono formarsi
meglio e lo staff della Lazio
verrà a controllare il nostro
lavoro. Se c’è qualche talento lo
visionano e credo che ci siano
elementi interessanti. Tra l’al-
tro, le prime amichevoli stanno
andando bene, ma dobbiamo
lavorare tanto. La società si è
fidata e tutti si stanno allinean-
do bene. Insomma, se semini,
raccogli”. “Mi sto impegnando
con la Federazione - ha conclu-
so il responsabile - per far orga-
nizzare corsi per allenatori e
dirigenti nella nostra zona. È
ora di ricominciare ad esplo-
rarla”. 
L’obiettivo della RIM Cerveteri

è, come dicevamo, la valorizza-
zione dei ragazzi sia in campo
che tra gli allenatori. Proprio
per questo, nello staff figurano
alcuni giovani mister del terri-
torio. Tra loro, abbiamo rag-
giunto mister Riccardo
Ramacci che ci ha raccontato
questi anni in verdeblù: “Per
prima cosa, devo ringraziare

Ilenia e Maura Rinaldi per que-
sta opportunità che mi è stata
data. Poi, devo soprattutto rin-
graziare il responsabile della
scuola calcio, Fabrizio
Carbone, e l’altro responsabile,
Massimo Paolangeli. Quando
la scuola calcio RIM mi chiamò
4 anni fa non avrei mai imma-
ginato che avrei fatto questo

percorso”. “Mi diverto tantissi-
mo a fare questo lavoro - ha
proseguito il giovane mister -
perché il calcio è stato sempre
la mia grande passione. Ho
giocato oltre 15 anni. Prima
ancora che allenatori, noi
siamo sia educatori che, dicia-
mo, un punto di riferimento.
La nostra vittoria più grande
arriva quando i ragazzi entra-
no in campo contenti di gioca-
re. Alla scuola calcio RIM i
risultati nei campionati non ci
sono mai interessati molto,
l’importante è che il bambino
cresca calcisticamente e carat-
terialmente. Questo è sempre
stato il nostro scopo, lo scopo
dei responsabili e, soprattutto,
della presidentessa Ilenia
Rinaldi. Per me il bilancio è
assolutamente positivo”.
“Stiamo andando bene - ha
esordito mister Carbone - i
numeri sono cresciuti e abbia-
mo incremento il numero dei
gruppi rispetto alla scorsa sta-
gione. Il calcio non è un
ambiente facile, soprattutto a
Cerveteri, una città dove, a mio
parere, l’amministrazione non
dà il giusto supporto. La fami-
glia Rinaldi sta facendo grandi
sacrifici e, fortunatamente,
Pierino Mataloni ci sta dando
una mano. Ci sono dei ragazzi
promettenti, proprio quest’an-
no il nostro Daniele De Stradis
(2013) è stato selezionato dal
Frosinone e Marica Giovanrosa
è già alla sua seconda stagione
alla Roma. Insomma, vogliamo
crescere”.Abbiamo raggiunto
anche Luigi Cappelli, prepara-
tore dei portieri che ha lavora-
to per 18 anni con la Roma: “Mi
fido di Paolo perché ho già
avuto modo di lavorare con lui.
Speriamo di poter fare di
nuovo un bel lavoro. Mi piace
cercare di aiutare i bambini a
crescere e a fare capire loro se il
ruolo del portiere può essere
congeniale alle loro esigenze.
Spero di lasciargli un bel ricor-
do”.

Calcio: la RIM Cerveteri si affilia
alla Lazio e continua a crescere
Il calcio alla RIM Cerveteri riparte da Paolo Lancianese. Nello staff mister 
Carbone, Paolangeli e l’ex preparatore dei portieri della Roma, Luigi Cappelli
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E’ ufficiale, la giovane ladispolana è
vice campionessa italiana di moto, ad
annunciarlo lei stessa dalle sue pagine
social, un esempio di forza determina-
zione e coraggio.
“Terminati gli ultimi due Round auto-
dromo Imolaper il Civ Femminile e la
WEC, sono super soddisfatta di come
ho terminato questa fantastica stagione
in crescita!! Ho avuto da subito un otti-
mo feeling con il circuito, dove sono
riuscita a stare nelle prime tre posizio-
ni del Civ e WEC per tutto il weekend.
Nelle qualifiche sono riuscita ad essere
molto incisiva finendo 2ª del CIV e 3ª

del WEC. Gara 1 dopo una bella par-
tenza e lotta per tutta la gara ho chiuso
3ª del CIV e 3ª del WEC, invece gara 2

ho chiuso 2ª del CIV e 3ª del WEC.
Ringrazio il mio fantastico Team prata-
motorsport per tutto il lavoro e il sup-

porto che mi hanno dato per tutta la
stagione”.
Complimenti Nicole!

Ladispoli: Nicole Cicillini chiude la stagione
come vice campionessa italiana di moto
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01:30 - Generazione Z
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07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
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15:20 - Tg Parlamento
15:25 - TGR Prix Italia A cura della
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nervi
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01:05 - Parlamento Magazine A cura
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01:30 - Cronache di donne leggenda-
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02:05 - Rai - News

06:13 - 4 di sera
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14:00 - lo sportello di forum
15:26 - retequattro - anteprima diario
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15:28 - diario del giorno
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17:22 - tgcom24 breaking news
17:24 - meteo.it
17:28 - cavalca vaquero! - 2 parte
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - la promessa iii - 283 - 1atv
20:30 - 4 di sera
21:20 - dritto e rovescio
00:52 - l'uomo che non c'era - 1
parte
01:22 - tgcom24 breaking news
01:24 - meteo.it
01:28 - l'uomo che non c'era - 2
parte
02:56 - tg4 - ultima ora notte
03:16 - briganti, amore e liberta'
04:47 - sei forte maestro ii - opera-
zione lupo

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - traffico
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - mattino cinque news
10:50 - tg5 - ore 10
10:53 - grande fratello pillole
10:57 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:41 - grande fratello pillole
13:45 - beautiful - 1atv
14:10 - endless love - 154 - i parte - 1atv
14:45 - uomini e donne
16:10 - amici di maria
16:40 - my home my destiny ii - 92 se-
conda parte - 1atv
16:55 - pomeriggio cinque
18:45 - la ruota della fortuna
19:42 - tg5 - anticipazione
19:43 - la ruota della fortuna
19:57 - tg5 prima pagina
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - striscia la notizia - la voce della
complottenza
21:20 - grande fratello
00:40 - tg5 - notte
01:14 - meteo.it
01:15 - striscia la notizia - la voce della
complottenza
01:56 - uomini e donne
03:21 - soap

06:40 - chips - una bella amicizia
07:34 - rizzoli&isles - la sfida del serial
killer
08:27 - law & order: special victims
unit - rapporti forzati
10:23 - c.s.i. new york
12:17 - grande fratello
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - grande fratello
13:10 - sport mediaset
13:50 - sport mediaset extra
13:58 - i simpson - molto apu per
qualcosa
15:25 - magnum p.i.
17:20 - person of interest - il giorno fa-
tale
18:15 - grande fratello
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine -
dolce jane
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - la
vida mala
21:20 - fast & furious 9 - the fast saga
- 1 parte
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - fast & furious 9 - the fast saga
- 2 parte
00:11 - drive angry - 1 parte
01:01 - tgcom24 breaking news
01:04 - meteo.it
01:07 - drive angry - 2 parte
02:13 - ciak speciale - ricomincio da
taaac
02:16 - studio aperto - la giornata
02:28 - sport mediaset - la giornata
02:43 - feroci! - messico
04:15 - giga strutture - un grattacielo
da record
04:58 - supercar - coraggio k.i.t.t.!
05:44 - chips - l'incendio
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Mostra a Roma nel Museo Venanzo Crocetti da venerdì 4 ottobre

Percorsi creativi e “Depositi invisibili”
Con il titolo “Depositi invisibili. Dalla
catalogazione alla fruizione”, venerdì 4
ottobre alle ore 18:00, sarà inaugurata a
Roma nella Casa Museo Venanzo
Crocetti,  in via Cassia 199, una mostra
con la quale la Fondazione Venanazo
Crocetti  “espone e racconta l’iter metodo-
logico che segue la realizzazione di una
scultura, ovvero quel percorso creativo, arti-
stico e artigianale che segue le varie fasi di
realizzazione dell’opera. Dalla prima tra-
sposizione dell’idea su carta fino alla realiz-
zazione della fusione in bronzo”.

L’esposizione rappresenta il momento
di condivisione con il pubblico e gli stu-
diosi di una parte dei risultati ottenuti
dal progetto di più ampio respiro “Il
deposito invisibile. Dalla conoscenza
alla fruizione: nuove prospettive di
ricerca, studio e valorizzazione del
fondo Crocetti”. L’idea di catalogare,
inventariare e digitalizzare gli strumen-
ti e i materiali utilizzati dal Maestro
Venanzo Crocetti è nata durante il
restauro della sua opera “Allieva di
danza” di proprietà della Galleria di

arte moderna di Roma realizzato
dall’Istituto centrale per il restauro.  Il
ripristino dell’opera è partito dell’anali-
si del materiale custodito nel deposito
del Museo Crocetti per effettuare un
confronto con le altre opere realizzate
dall’Artista, rendendo evidente il suo
personale modus operandi. La mostra
“Depositi invisibili. Dalla catalogazione
alla fruizione” propone l’iter di realiz-
zazione del “Volo d’angelo”, opera di
Crocetti della quale sono state indivi-
duati il bronzo, le matrici in gesso e

gomma siliconica, il modello in gesso,
oltre a una serie di progetti, appunti e
disegni preparatori. L’ispezione appro-

fondita dei magazzini ha inoltre per-
messo di individuare gli strumenti, i
materiali e le materie prime utilizzate
dal Maestro, aspetto a cui fu sempre
particolarmente legato e che curò sem-
pre in ogni minimo dettaglio. 
La mostra, realizzata grazie al contribu-
to concesso dalla Regione Lazio, resta
aperta fino al 17 ottobre, con ingresso
gratuito, dal lunedì al venerdì dalle
11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00 e
il sabato dalle 11.00 alle 19.00.

Svetlana Celli
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